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CORRIERE. 


Esiste ancora un vecchio arsenale di motti 
«di proverbi, di frasi fatte contro Je donne che 
sanno leggere e scrivere un po’ meglio delle a 
tre. V'è roba di tutti i tempi e di tutti i ge- 
neri, dai versetti dell’ Ecelesiasto ai versi del 
Guadagnoli; dagli antichi proverbi arabi ai pro- 
verbi moderni in tutte le Tiogue: E v'è gente 
che vi tuffa e volentieri le mani, pro- 
vando una ineffabile compiacenza quando può 
dire: Zine te Frau und cine versalzene 
Suppe sind beide ungeniessbar — una donna 
dotta ed una zuppa troppo salata sono cose che 
non si gustano, "Putto questo è molto vecchio, 
antiquato: mi pare anche molto ingiusto. Aveva 
ragione piuttosto la signora di Rosenberg, quan- 
tunque giudice in causa propria, quando seri- 
vevi i sono delle donne che persuudono me- 
glio di tutti i dotti dell'Accademia Francese, e 
sono buone a dare lezione ui Pontefici © a tutti 
i Ren 

Queste parole mi son tornate in mente leg- 
gendo il Giornale degli economisti. Confesso la 
mia ignoranza; la lettura della importante ri- 
vista economica non è una delle mie occupa- 
zioni abituali: ho preso in mano il fascicolo del 
1° giugno soltanto perchè sapevo che conteneva 
una lettera della contessa Maria Pasolini Ponti. 
L'autrice della lettera, non occorre aggiungerlo, 
è una nostra concittadina: ricordo ancora quan- 
do lo schietto ed aperto sorriso della sua ge- 
niale fisonomia aggiungeva luce e gaiozza alle 
sale principesche della villa paterna, a Biumo 
sopra Varese. La signorina lombarda, divenuta 
un po' romagnola per il suo matrimonio con il 
conte Pier Desiderio Pasolini, Jo storico di Ca- 
terina Sforza, si è occupata tempo fa delle con- 
dizioni degli agricoltori nella provincia di Ra- 
venna; se n'è occupata senza che in lei Ja dot- 
trina di chi ha studiato obiettivamente un pro- 
blema facesse torto alla gentilezza del sentimento 
muliebre. La studiosa di sociologia e la proprie- 
taria non hanno fatto sparire la donna: anzi, 
questa ha dato qualche cosa della sua grazia ad 
un argomento che a molti parrà arido e non 
degno della attenzione d'una signora. 

Ora la contessa Pasolini dimostra la necessità 
di ordinare un partito riformatore fra la gio- 
ventù monarchica. “L'unità monarchica — essa 
scrive — è il centro della nostra vita. nazio- 
nale;.... essa diverrà più ricca 6 più potente se 
saprà assimilarsi gli elementi migliori, — e sog- 
giunge: — “ Alle classi conservatrici spetta il 
mantenere vivo questo nucleo di vita, difenderlo 
non solo ma infondergli tanto rigoglio da ucci- 
dere, gradatamente, per forza di cose, lo malat- 
tie che l'insidiano. 

Tutti i programmi si possono discutere: tanto 
è vero che si cute già quello del nuovo mi- 
nistero, quantunque non sia ancora comparso. 
Ma le poche parole della contessa Pasolini con- 
tengono un programma contro il quale non sarà 


facile trovare argomenti di qualche valore. In + 


tutti i modi è per lo meno ammirabile una si- 
gnora che dice coraggiosamente molte verità 
alle quali tanti uomini forse pensano tro di 
loro senza avere il coraggio di spiattellarle; una 
signora Ja quale proclama col maggior garbo pos- 
sibile una verità incontrastata, dicendo cioè che 
non si può essere conservatori senza essere, a 
tempo e luogo, riformatori. 


* 


La lettera della contessa Pasolini, rievocherà 
qualche antica “tirata, contro le donne po- 
litiche ,. Per conto mio, a parte altre consi- 
derazioni, una donna che si rivolge franca- 
mente agli uomini, ai giovani, © li esorta a 
lavorare per il bene del prossimo e della pa- 
tria, è centomila volte preferibile ad un uomo 
che, nelle disgrazie della patria, non sa far di 
meglio che inveire contro una donna. L'articolo 
di Emilio Castelar contro la reggente di Spagna, 
pubblicato nella Petite Revue Internationale, è in 
piena contraddizione con quanto si è creduto e si 
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EPTONE DI CARNE 


DELLA COMPAGNIA LIEBIG 
D Col Peptone avendo composizione costante si 
pi 


uò dosare la quantità di alimento. (13) 


è tipetutò per secoli riguardo allo spirito ca- 
valleresco degli spagnoli. Giorni sono, alle Cor- 
tes, il repubblicano Salmeron se la prese con AI 
fonso XILL, ppassionando le nazioni governate 
da fanci ma rispettò la madre, od almeno 
tacque di lei. Il Castelar invece accusa Maria 
Cristina di complotti con le Corti estere di na- 
scosto del governo, e Ja chiama “l’austriaca , 
mettendola a pari con Maria Antonietta di Fran- 
cia. Anche questa è rettorica della più stantla. 
Le Corti estere hanno da pensare ad altro: e 
quando si ricordi che Vittorio Emanuele e re Um- 
berto sono figli di “austriache, si può anche 
ammettere che dall'Austria possano venire ma- 
dri di buoni principi liberali. 

Îì curiosa del resto questa teoria democratica 
che vuol buttare addosso ai sovrani tutto Je re- 
sponsabilità, anche Je più odiose, le più terribili, 
e nel tempo stesso togliere ad essi qualunque li- 
bertà d'azione, qualunque mezzo d’'agire libera- 
mente, Se il Castelar dà alla reggente la colpa 
di quanto accade alla Spagna, perchè non le dà 
anche il merito d'avere affondato il Merrimac ? 
È vero che il merito non lo ha avuto nessuno; 
e pare certo che quel piroscafo fu affondato da- 
gli americani stessi per sbarrare il canale di 
Santiago, con grande eroismo quanto inutile, 
perchè gli spagnuoli avrebbero poi bombardata 
hh carcassa, La forza inventiva della immagina» 
zione degli americani si va sempre più svilup- 
pando durante questa guerra e si estende ad ogni 
specie di argomenti. 1 giornali di New York 
hanno fatto naufragare nel Pacifico il duca degli 
Abruzzi che se ne stava tranquillamente .a To- 
rino; hanno pubblicato un epistolario fra re 
Umberto,.e Leone XII mancante di qualunque 
elementare idea di verosimiglianza ; e vorrebbero 
anche dare ad intendere di avere sfogliato un 
Diario della regina Margherita, aggiungendo che 
la graziosa s na consente difficilmente a farlo 
leggero anche ai suoi più intimi. E per farci ca- 
pire d'averlo letto, il New York Herald ne ri- 
porta un brano il quale comincia: 


“Oggi uno scellerato a cui giammai facemmo 
del male, tentò di uccidere Umberto mio ma- 
rito. 

Quella regina che sente il bisogno di dichia- 
rare lo stato civile del re è veramente di fab- 
brica americana. Non si potrebbe sbagliare. 

‘Qualche nostro giornale inventa pure, ma non 
senza spirito, La settimana scorsa era la Senti. 
nella delle Alpi di Cuneo, che pubblicavasun'in- 
tervista con l'onorevole Zanardelli, avvertendo 
in nota che il rendiconto non conteneva parola 
da lui non detta, In fatto le parole attribuite 
al guardasigilli erano raffazzonate prendendole 
qua e là da discorsi suoi e naturalmente in 
aperta contradizione con quanto in quei giorni egli 


stava facendo o lasciava fare, L'altro giorno 
l'Italia reale, giornale clericale di ‘Torino, ha 
chese 


pubblicato un decreto con il quale il ma 
Di Rudinì abolisce la massoneria. Bastava dare 
un'occhiata al primo “considerando ,, per ca- 
pire che il decreto era apocrifo. Ma l'invenzione 
era così fis itosa che lo stesso Gran Maestro 
Nathan l’ha riconosciuta tale, e che molti hanno 
abboccato come ad un pesce d'aprile. Il Nathan 
dice che la Massoneria non è un’ associazione 
politica; ma lo sono proprio tutti i Circoli di 
tutte le specie che furono aboliti nel bel mese 
di maggio ? 


I gusti degli uomini sono davvero molto va- 
rii e diversi. Vi sono ad esempio dei vescovi 
che sono stati a predicare la pace nelle loro 
diocesi, ed ora ringraziano nobilmente 1’ eser 
cito per i servigi prestati alla causa dell'ordine ; 
come ve ne sono altri che avrebbero prote- 
stato contro la bellissima pastorale di monsi- 
gnor Bonomelli, se il Papa non avesse impedito 
simile scandalo. Vi sono dei prefetti che cre- 
dono di acquistare le buone grazie del governo 
con Ja politica del ti vedo e non ti vedo; ed 
altri ai quali piace di assaltare la posizione di 
fronte, come ha fatto il cav. Veyrat profetto di 
Rovigo, con una circolare destinata a restar ce- 
lebre, nella quale dice che per ristabilire per- 
manentemente la quiete, bisogna prima di tutto 
liberarsi dei sovvertitori che vivono alle nostre 
spalle, cioò segretari, maestri elementari e me- 
dici condotti, molti de’ quali Ssono proseliti ed 
apostoli del collettivismo rivoluzionario... Ma non 


voglio fare Ja cronaca dello stato d'assedio, quan- 
tunq ca di episodii comici, compreso l'a 
resto del truculento quanto innocuo Ulisse Ba 
bieri, uomo sanguinario esclusivamente nei dram- 
mi. L'hanno arrestato a Lugo dove era andato 
ad offrire un suo nuovo lavoro alla Boetti Val- 
vassura. Per il il momento non si sa più nulla 
nè della produzione nè dell'autore, ma non tar- 
deranno a ricomparire alla luce; alla bella luce 
del sole estivo che matura le messi, solleva i 
cuori, rallegra le folle... e farà cessare, speriamo, 
gli stati d'assedio. 

Bisognava vedere domenica passata a Torino 
quale folla animatamente festosa assisteva al Con- 
corso ginnastico da una parte, e alle Corse dal- 
l’altra. Del Concorso, che riuscì uno degli spet- 
tacoli più interessanti e più commoventi del- 
l'Esposizione, con duemila ragazzi d'ogni parte 
d'Italia (meno la meridionale), si parla altrove 
e sì danno numerosi disegni in questo numero. 
Quanto alle corse che si fanno al Gerbido degli 
Amoretti, il premio principe Amedeo se l'è gua- 
dagnato un cavallo francese Poàte: il nostro Bi- 
reno gli è rimastro indietro d'una incollatura. 
Nel poema ariostesco non per nulla Bireno duca 
di Selandria è il tipo dell’incostanza. 

A Purigi, il Grand-Priw di 200.000 franchi fu 
vinto dal barone di Rothschild, con grande ira 
degli antisemiti, Il barone semita mandò tutta 
la somma in regalo ai poveri di Parigi. Nè Dru- 
mond nè Rochefort avrebbero fatto altrettanto. 


Se i quadrupedi nostri non fanno buona figura 
nel campo delle corse, gli artisti italiani otten- 
gono delle vittorie nel campo dell’arte. L'inge- 
gnere ferrarese Adamo Boari ha ottenuto l'una- 
nimità de' suffragi in un concorso mondiale per 
il palazzo del parlamento federale da erigere nella 
città di Messico; edifizio che costerà la bellezza 
di 60 milioni, Lo scultore Trentacoste è portato 
ai sette cieli dalla stampa americana per il suo 
monumento a Daniele Webster, che sarà inau- 
gurato a Washington nel genmaio del ’99: ed il 
pittore Sinibaldi ha ottenuto la seconda meda- 
glia d'argento al Salon di Parigi. Medaglie d’oro 
non ne sono state conferite per la pittura; sic- 
chè il Sinibaldi può esser tenuto in conto di 
“ buon secondo x. 


* 

A proposito di medaglie d’oro. 

Quella coniata per Emilio Zola da' suoi amici 
ed ammiratori gli sarà consegnata probabilmente 
oggi. Pesa due chilogrammi, e non saprei dire se 
una medaglia di tali dimensioni possa essere ar- 
tisticamente bella. Certo è che dieci chili, un 
quintale d'oro non basta a manifestare tutta la 
gratitudine che debbono allo Zola gli uomini ca- 
paci di apprezzare i sentimenti nobili, le idee 
generose, ed il merito chewi è nell’esprimerle in 
una forma smagliante e ad un tempo piena 
d'effetto. 


Oggi lo Zola non combatte più soltanto per 
nostrare l'innocenza di Dreyfus: è alle prese 
son gli antisemiti perchè, vedendo în lui il più 
pericoloso, il -più beta loro avversario, hanno 
reduto di abbatterlo offendendo, nel Petit Jour- 
nal, la memoria di Francesco Zola suo padri 
icendo che era uno sèroccone èd un ladro. Em: 
lio Zola ‘ponde sdegnosamente — indignatio 
facit versum. V'è nelle sue parole qualche cosu 
di doloroso, non tanto per l'offesa che si è voluto 
fargli, quanto per la degradazione alla quale ha 
dovuto scendere un vecchio Ottuagenario, cieco 


strumento di passioni 0 di pregiudizi religiosi 
e politici. 
“ Si sono trovate anime basse — incomincia 


— si sono trovati immondi insultatori, nella 
orribile guerra d’insidie che mi si fa perchè ho 
semplicemente voluto Ja verità e Ja giustizia e 
si sono trovati violatori di tombe per strappare 
mio padre dal sepolero onorato dove dormiva da 
iù di cinquant'anni. » E dopo aver narrato per 
ilo e per segno i fatti della vita di Francesco 
Zola, figlio e nipote di capitani al servizio della 
repubblica di Venezia, ed alla sua volta luogo- 
tenente nel 1818: dopo aver provato che uno 
seroccone ed un ladro non avrebbe potuto essere 
amico di Thiers e di Mignet, ben visto da Luigi 
Filippo, dichiarato benemerito della città d'Aix 
che ha intitolato una strada a lui ingegnere e 
non capo parte 0 capo gruppo parlamentare; 
dopo tutto questo, lo Zola esclama: 

“ Vilipendere la memoria d'un uomo che si è 
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illustrato col suo lavoro e la sua intelligenza, e | ai nostri interessi; nè se la questione cretese si 


ciò per colpire suo figlio, per semplice passione 
politica! Non conosco nulla di più vile, di più 
abietto, di più disonorante per un'epoca e per 
una nazione.... La nostra grande Francia è in 
questa ignominia! , 

Benissimo detto, e tanto più significante in 
quanto che Zola si è vantato nel processo di feb- 
braio d'essere francese, respingendo la supposi- 
zione della sua italianità. e 

» 


Questa settimana nessun cinquantenario pa- 


triottico. 


A Roma, privatamente ma con grande ed af- 
fettuosa cordialità, si è festeggiato, nella clinica 
chirurgica, il Spi iuto 25.° anno d'insegnamento 
universitario di Francesco Durante, cui sono 
stati offerti, con una pergamena, tre grossi vo- 
lumi illustrati di monografie chirurgiche seritte 
per l'occasione da allievi del Durante e riputa- 
tissimi chirurgi nostri e stranieri, Un cinquan- 
tenario v'è stato a Torino, universitario anche 
quello: gli studenti della facoltà di legge hannò 
festeggiato con una bicchierata, presenti anche i 
professori, il bidello della facoltà che ha com- 
piuto cinquant’ anni di servizio e sì chiama 
Talpone, 

D'un altro cinquantenario danno avviso pre- 
ventivo i giornali di Parigi con queste parole: 

“Il cardinale Richard, arcivescovo di Parigi, 
decise di commemorare con una imponente s0- 
lennità religiosa il cinquantenario della morte di 
monsignor Affre, martire ucciso sulle barricate 
perio nel 1848, per aver voluto metter pace 
fra i combattenti e che morendo disse: Che il 
mio sangue sia l’ultimo versato! 

“La cerimonia avrà luogo il 25 giugno a 
Notre Dame. , 

Probabilmente l'ardivescovo di Parigi non ha 
pensato che in Italia questo annunzio potrà pa- 
rere una satira che, fra eminentissimi, sarebbe 
davvero feroce se premeditata. 


Cicco e Cola. 


LA QUESTIONE CRETESE E L'ITALIA. 


Da qualche tempo in Italia, per effetto di una 
naturale reazione alle tendenze che s'incolpano 
d'aver causato i nostri grandi mali, si va pre- 
dicando la teoria del raccoglimento, la quale se 
è giusta nel principio e nelle intenzioni, spesso 
però trova degli apostoli che la esagerano fino 
ad una specie di Buddismo politico. 

Non parliamo della questione africana ; l'Africa 
nella nostra immaginazione meridionale e la- 
tina, ci si presenta tuttora come un mostro di. 
voratore d’uomini e di danaro; io non voglio 
spaventare il lettore e volgo piuttosto lo sguardo 
alla ridente isola di Minosse che dall’estremo 
Egeo ritorna spesso alla mia mente come Vim- 
magine d’un amico lontano, cui si vorrebbe ar- 
recare conforto. 

Anche a proposito della politica italiana ri- 
guardo la questione cretese, si è ripetutamente 
ed anche di recente udita la parola di qualche 
autorevole parlamentare, sostenere la politica 
del ritiro. Si dice: che cosa stiamo a fare a 
Candia, ora che la Germania si è ritirata, ora 
che la questione cretese è risoluta ? E così con- 
siglia di far fagotto, di risparmiare le spese 
della occuvazione militare, di guardare ai mali 
interni del paese 6 lasciare che Je grandi que 
stoni internazionali gi risolvano senza il nostro 
concorso. Il pubblico, impreparato a giudicare 
tali questioni, perchè gli mancano le cognizioni 
necessarie , facilmente applaude ad una teoria 
che si presenta con aspetto eosì ragionevole, così 
consono ai sentimenti tuttora predominanti ne- 
gli animi avviliti. 

Ma, pur essendo lungi dall’intenzione di ri- 
svegliare propositi megalomani, credo che noi 
faremmo una vera sciocchezza, se ci ritirassimo 
da Candia in questo momento, e mi sia permesso 
l’esporre le ragioni di questa mia convinzione, 
perchè reputo necessaria una conoscenza del 

di cui si tratta, per poter trattare delle 
questioni che lo riguardono. 

Non discutiamo ora se la condotta dell'Eu- 
ropa verso Creta sia da lodarsi o da rimprove- 
rarsi, nè se l’azione dell’Italia sia stata in tutto 
corretta, utile alla causa della civiltà e proficua 


fosse prata risolvere più presto e meglio; nò 
indaghiamo se l'avvenire con una tale soluzione 
si presenti roseo 0 no; prendiamo le cose come 
stanno, Ormai lu questione cretese è definita, il 
principe Giorgio va in giro per le corti d'Eu- 
ropa per accaparrarsene l'appoggio o per rice 
vere istruzioni e promesse; fra poche settimane 
esso sarà insediato nel governo di Creta, nò il 
Sultano sembra che ricorrerà ad alcuno de’suoi 
soliti cavilli, poichè la Grecia è sua debitrice 
garantita, e perciò esatta, e l'ultimo soldato turco 
non profana più il suolo suero della Pelaggiotide 
e di Tempe. Ni principe Giorgio sarà accolto in 
Creta con entusiasmo dalla grande maggioranza 
cristiana degli abitanti, che vedrà in lui un 
pegno di più lieto avvenire, Le flotte ed i pre 
sidii delle nazioni devono rimanere a garantire 
la nuova costituzione, e facilitarne l'applicazione, 
a regolarne il buon andamento, e sopratutto ad 
impedire che la tranquillità pubblica venga tur- 
bata. Ci sono in Creta sempro degli elementi 
che vogliono pescar nel torbido 0 c'è nella lunga 
abitudine alla lotta per la libertà, un’insoffe- 
renza di giogo tradizionale e quasi innata. Per 
ciò il governo di Creta è stato sempre difficile 
@ pericoloso; ma per ciò pure era necessaria la 
cooperazione delle potenze perchè un sistema di 
governo più civile potesse insediarsi una buona 
volta nell'isola. Basterebbe quindi la ragione 
umanitaria, la missione civilizzatrice, a consi- 
gliare all'Italia di non tirarsi indietro nel mo- 
mento in cui l'azione comune delle potenze sta 
per cogliere i suoi frutti. L’Italia, ritirandosi in 
questo momento, non ci farebbe certo una bella 
figura. Ma jo credo che non sarebbe neanche il 
suo interesse, perchè vi sono altre ragioni che 
consigliano a persistere nella cooperazione, 

Innanzi tutto interesso politico ci deve far 
stare guardinghi acciocchè altri non profitti del 
nostro tirarci indietro: Creta è un boccone ghiotto 
e molti gatti lo tengon d'occhio per gettarvisi 
su, quando la sorveglianza altrui non lo difenda. 
La splendida buia di Suda che può contenere 
comodamente tutte le flotte riunite dell'Europa, 
nel punto d’inerocio di tutte le grandi linee 
che congiungono l'oriente del Mediterraneo col. 
l'occidente e il sud col nord, è la stazione navale 
più ricercata, per chi vuole esercitare nel Medie 
terraneo, quello che i nostri antenati «chiama- 
vano Mare Nostrum, la sua influenza. 

Ìi già da tempo che la Russia va cercando 
nel Mediterraneo un porto per porvi un piede 
in avanti verso l'Europa, e le ultime not che 
ci giungono da Pietroburgo annunciano la par 
tenza di nuovi battaglioni per l'isola, senza an- 
munciare il ritiro di quelli ivi già esistenti. 

Ragioni commercioli ed industriali dovrebbero 
consigliare all'Italia di mantenere in Oreta la 
sua influenza: Creta è l'unico paese d'Oriente 
ove ancora si mantenga la lingua italiana quale 
predominante nel commercio, e questo lo dobbia- 
mo all’Austria che vi mantiene le corse dei suoi 
vapori, mentre le nostre società di navigazione 
hanno avuto il torto di cancellare dalle loro tappe 
quella di Candia o di Canea, 

Le risorse naturali del paese vario ‘e fertile 
sono tante che molti industriali ed operai ita- 
liani che ora si trovano senza lavoro, potrebbero 
profittarne; mi basta citare la straordinaria ve. 
getazione degli olivi, dei quali i cretesi non 
sanno trarre il beneficio che potrebbe rendere, 
perchè ignari de’ sistemi perfezionati e 
che fanno celebre l'Italia nella produ 
l’olio 

Vi sono poi anche ragioni d’ur 
ideale, le quali forse da sè sole 


indole più 
n_convince- 


| rebbero la maggioranza degli italiani della ne- 


cessità di conservare alto il nostro prestigio in 
Creta; ma che possono e debbono avere valore 
per le persone colte, ni 
Voglio dire dell'interesse scientifico elîe Creta 
risveglia e delle tradizioni storiche che ad essa 
ci collegano: voglio accennare alle ricerche ini 
ziate quivi dagli italiani sia nel campo a 
logico che in quello delle scienze natu N 
V'ha infatti nessuno che ignori come-il domi 
veneto abbia lasciato in quell’ isola monumenti 
@ tracce d'influenza civile, alla ricerca delle quali 
i nostri storici si dedicano; e a molti sono note 
le scoperte preziose del Halbherr e dell’ Evans 
che hanno ormai assicurato a Creta il primato 
tra i paesi ellenici per importanza archeologica, 
Infine v'è una ragione morale che opera nello 


stesso indirizzo delle idee che ho esposto. Ormai 
la nostra influenza in Oriente è tanto diminuita, 
che l’Italia, un di padrona di tutti gli scali di 
Levante, potrebbe ormai quasi rinunciare ai suoi 
consolati. La Francia ha preso il sopravvento, 
giovandosi principalmente delle scuole e dei re- 
ligiosi, di cui non abbiamo potuto 0 piuttosto 
non abbiamo saputo servirei. 

Eppure nulla vale più a mantenere il credito 
di una nazione quanto la sua forza espansiva, 
irradiazione della sua civiltà. Creta è ancora il 
paese ove l’Italia goda simpatia, ove si parli vo- 
lentieri la nostra lingua, malgrado che già una 
stazione dell’A/liance francaise vi si sia impian- 
tata e non ancora ve ne sia una della Dante Al 
liahieri. I nostri soldati, scelti abilmente per lo 
più fra i prestanti di persona, che fornisce la pro- 
vincia di Novara, hanno destato l'entusiasmo dei 
cretesi, e non senza una ragione nella ripartizione 
delle zone di sorveglianza a noi è toccata l’aspra 
@ difficile Sfakia. Qualeuno ha voluto vedere in 
ciò un segno della furberia delle altre nazioni 
che han voluto lasciare a noi la gatta più ostica 
a pelarsi: ma forse non è tutta questa la ragione, 
e appunto fu data una tal gatta a chi possiedo 
maggior tatto e godo maggiori simpatie nell'isola. 
Insomma io credo aver dimostrato che la nostra 
presenza a Candia non è poi tanto inutile quanto 
da qualcuno si vuol far vedere 6 spero anche 
aver raccolto qualche motivo perchè ne risulti 
anzi il nostro vantaggio. Se la nostra povertà ci 
ha indotto a non partecipare alla garanzia del 
prestito greco, sottraendoci, all'ultimo momento, 
al grunpo delle potenze che l'avevano organiz= 
zato; la questione cretese non ci legherà poi ad 
obblighi tanto forti, poichè il bilancio dell’isola è 
cosa di poco momento e le risorse del paese sono 
molte. La nostra politica estera deve essere mo- 
desta, ma non vile; deve essere tale da farci ri- 
spettare, se non temere, e per ottenere ciò dob- 
biamo evitare l'isolamento che ben presto con- 
duce le nazioni come gli uomini ad esser posti 
nel dimenticatoio. 

To non so con quali idee ascenda al potere il 
marchese Cappelli; ma la presenza nel Gabinetto 
dell'ammiraglio Canevaro, che fu tanto tempo a 
Candia e presiedette con generale soddisfazione 
il Consiglio degli ammiragli, è quasi una gara 
zia che da Creta non partirà Ja nostra guarni- 
gione. Ma ciò che occorre, non è solo che i go 
vernanti siano persuasi dell’ utilità di una tale 
politica, bensì che il naese li secondi, convinto an- 
ch'esso della bontà d'una tale idea, edotto delle 
ragioni che la consigliano, senza lasciarsi tra 
nare da questo ormai troppo spinto andazzo 
verso l'annientamento nella politica estera. 


Prof. Lucio MARIANI 


nov Teatri. Eleonora Duse s'era fatto un nuovo 
repertorio, per dare un corso di rec 
Parigi non trovò teatri disponibili, e ha chiesto o’ 
ai teatri italiani, e di città în città va a rappresentare 
La principessa di Bagdud di Dumas e Hedda Gabler di 
Ibsen. È venuta anche a Milano, al Manzoni 
blico delle prémitres e delle feste di maggi 
stato d'assedio soppresse — accorse numerosissino, L'anno 
sorso la Duse portò in giro per i teatri due tipi molto 
analoghi: * Magda, e “La seconda moglie, ; ora essa 
presenta due altre sorelle, nel mondo dell'arte, Lionetta e 
Hedda ; due donne senza cuore, che agiscono come ele- 
menti distruttivi nell'organismo sociale; la prima si riu- 
manizza nel sentimento materno; l'altra si sopprime pel 
disgusto della volgarità della vita. J pubblico ha 
gustato la Duse nella interpreti 
Ella ha infatti saputo dar rilievo e chiarezza, al pensiero, 
truso, del drammaturgo nordico; dove.il senti. 

ano, esce dalle nebulose profondità dello stranis- 
simo carattere, la nostra impareggiabile è stata potente. 
Ora la Duse è andata a dare alcune recite a Bologna, 
dove il teatro Brunetti viene ribattezzato col suo nome. 


nw A Torino — al Gerbino — ha avuto esito buono 
Celestina, commedia în quattro atti di Marco Lessona. È 
uno studio, fatto con gusto di modernità, dell'ambiente 
pettegolo di una città di provincia; ambiente di cui di 
venta vittima la protagonista, una giovane ‘ex serva che 
ha sposato il suo padroncino. È questa l’ultima novità 
data ul Gerbino, al Teatro d'arte, che ha trapiantato ora 
le sue tende al Carignano. Sorto con. buoni propositi e 


con grandi speranze, non ha saputo finora conquistar: 
favore del pubblico, forse per l'incertezza fel suo indi 
rizzo, e fors'anco per la poca fortuna delle novità prescelte 
per la rappresentazione. Speriamo che il nuovo ambiente 
valga a risollevarne le sorti. Vi hanno fatto furore due 
giovani di belle speranze, Vittorio Alfieri con la Virginia, 
£ Tomaso®Salvini, 


(0a 


‘04 L'ILLUSTRAZIONE ITALIANA 


Torino, — IL PRIMO CONCORSO NAZIONALE PER L'EDUCAZIONE FISICA (fotografie Treves). 


VNVITVAI 


IL CONCORSO NAZIONALE DELL'EDUCAZIONE FISICA A Torino. — GLI ESERCIZI DELLE DIVERSE SQUADRE (fotografie Treves). è 
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PER IL CINQUANTENARIO DELLO STATUTO 


LA PRIMA LEGISLATURA DEL PARLAMENTO SUBALPINO. 


IV, ed ultimo. 


Il primo ministero costituzionale cadde perchè 
i popoli accolgono mal volentieri le cattive no- 
tizie e ricevendole hanno bisogno di sfogarsi 
contro qualcuno. Quando si conobbero a Torino 
le perdite sofferte dall’ese rnate del 
25 e 28 luglio, la popolazione saffollò tumul- 


Dort. GiovANNI LANZA, 


Avv. Giovanni Storto PiNToR. 


I PRIMI 


combattà la proposta e fu applaudito dalle tri- 
bune, che fino da quel tempo pretendevano 
molto ma desideravano spender poco. Ormai gli 
avvenimenti incalzavano. Il 1.° agosto i deputati 
Ferraris, Boncompagni ed altri proposero Ja dit- 
tatura. Buffa, Lanza, Cornero, Bastian, Chenal, 
protestarono contro la prop dichiarandola in- 
costituzionale: 43 deputati si astennero dal vo- 
tare; 98 approvarono, 8 votarono contro. 11 2 la 
Camera fu prorogata fino al 15 settembre dopo 
un vivace battibecco fra Riccardo Sineo e Ca- 
millo di Cavour a proposito di un articolo del 
Risorgimento contro i 43 deputati astenutisi dal 
votare. 

Il ministero Casati y 
Il marchese Pareto, mi 
cratico, pretendeva che l’armisi 


se non più di 18 giorni. 
ro degli esteri è demo. 
zio Salasco fosse 


tuante intorno al palazzo Carignano, e gli arruf- 
fapopoli ebbero il sopravvento. Il il Balbo 
he il principe di Carignano, accettate 
i del ministero, aveva nominato pre 
sidente del Consiglio il conte Gabrio ati. Si 
vollero subito i nuovi ministri al loro banco. Vi 
n nno con il Casati il Pareto riconfer- 


, il Ricci passato dall'interno alle | 


| finanze, il senatore PI 


za nominato all’interno, 
il Gioja, di Piacer guardasigilli, il generale 
Collegno alla guerra e marina, l'avv. Rattazzi al- 
l’istruzione, surrogato poi dal Gioberti ministro 
portafoglio dal 29 luglio al 4 agosto: il Pa 
veneto, ai lavori; il conte Durini, mila- 
all'agricoltura, e dopo il 4 agosto sostituito 
dal Rattazzi e rimasto ministro senza portafo— 
glio. Al campo presso il Re fu mandato il conte 
Moffa di Lisio, Il Casati fece un breve discorso: 
il marchese Ricci chiese d’essere autorizzato a 
contrarre un prestito di 100 milioni: il Brofferio 


leocap 


Pror. ErcoLe RicortI. 


Cav. SepastiAno T'eccmo. 


DEPUTATI DEL 


1848 (fotografie Schemboche), 


una convenzione puramente militare, senza ef- 


fetti politici, perchè il ministero non l'aveva fir 
mata. I rappresentanti esteri, che ave 
sentate proposte favorevolissime al Re di 
gna, non la intendevano in questo modo, ed il 


secondo ministero si ritirò pubblicando un mani- | 


to nel quale dava conto del 
suoi propositi. Succedette il mini 
dal marchese Cesare Alfie 
rone agli esteri, Pier Dionigi Pinelli agli interni, 
il prof. Merlo all'istruzione pubblica, il conte Ot- 
tavio di Revel alle finanze, il conte di Santarosa 
ai lavori, il generale Franzini alla guerra. Il ga- 
binetto, che si proponeva di far riuscire a buon 
fine la mediazione offerta dalla Francia e dall’In- 
ghilterra, si completò © si tr ò poi sosti- 
tuendo il Perrone al marchese Alfieri alla pre: 


ero presieduto | 
con il generale Per- | 


Lorenzo VALERIO. 


denza; andando il Boncompagni al posto del 
Merlo; il Da Bormida, poi il colonnello Alfonso 
La Marmora al posto del Franzini, ed il Torelli, 
valtellinese, al 
ministero di a- 
gricoltura. Tali 
valentuomini 
ano tutti con- 
vinti della im- 
possibilità di ri- 
cominciare la 
guerra con pro- 
babilità di vit- 
toria ed a nuovi 


CHOCOLAT, 
774 SUGHARO, 


Ma 


onorevole. 
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ormai l'azione del governo era inefficace: go- 
vernavano invece i circoli; il affranto, ma- 
lato, rimaneva nel quartiere generale d’Ales- 
sandria, muto nel suo dolore, senza lasciarsi 
sfuggire nè un rimprovero nè un lamento. La 
Società della Confederazione Italiana, aspet- 
tando la Costituente, si era riunita come un par- 
lamentino nel teatro Nazionale, sotto la presi- 
denza del Gioberti e pubblicava manifesti € ai 
popoli dell'Alta Italia ,, inaugurando un Con- 
gresso federativo che doveva servire di contral- 
tare al Parlamento nazionale. 


Tali erano le condizioni dello spirito pubblico 
quando il ministero Perrone, già Alfieri, si pre- 
sentò alla riapertasi il 18 ottobre sotto 
la presidenza del vicepresidente De Marchi. Il 18 
fu rieletto presidente il Gioberti con 91 voti so- 
pra 116 votanti, ed egli occupò il seggio nella 
seduta del 20 discutendosi l'armistizio e la me- 
diazione. A quali coi ze si può andare in- 
contro con un pnt della Cam sua Spal 
tempo stesso capo la opposizione, si vide due 
giorni dopo. Il conte di Gavonr cdl Merlo invi. 
tarono il presidente a mettere un freno ai cla- 
mori con i quali le tribune avevano accolto un 
gran loquio retori® del Brofferio: il Gio- 
berti s'alzò e vid di avere Spnlandito egli pure, 
© ne seguì un battibecco dei più esemplari. L'op- 
posizione tentò, quel giorno, con l’aiuto del pre- 
sidente della Camera che prendeva parte alla di. 
scussione, di far approvare deliberazioni insen- 
sate: ma poi, rinsavita, alle ?: dopo mezzanotte 

inse, con 122 voti contro 15, la dichiarazione 
dell'opportunità della Suerra proposta da Brof. 
ferio, ed approvò, con 77 voti contro 58, un sen- 
sato ordine del giorno di Luigi Ferrais che 
preoeeta atto delle dichiarazioni del ministero. 

ormai questo era accusato di non volere la 
guerra e doveva stancare tutte le proprie ener- 
gie nel difendersi da continui attacchi. Una di- 
scussione segreta, di sera, continuò per quattro 
lunghe sedute. Il ministero ottenne una nuova 
vittoria essendo stata respinta la mozione di una 
commissione, la quale, incaricata di udire pri- 
vatamente le comunicazioni de’ ministri, do 
averle udite, propose di non approvare la poli. 
tica del gabinetto. Ne ottenne altre ancora fa- 
cendo sense la legge sulla pubblica sicu- 
rezza, è facendo respingere, grazie ad un discorso 
di Camillo Cavour, la proposta dell'imposta pro- 
gressiva. 

Ma il 3 dicembre, era una domenica, discu- 
tendosi le petizioni, si sollevò un gran dibattito 
sopra una di esse riguardante il regolamento 
universitario. Il Boncompagni, ministro dell’ i- 
struzione, respinse la proposta della Commis- 
sione, la Camera l’approvò ed il gabinetto colse 
la propizia occasione per ritirarsi. Durò la sede 
vacante fino al 15 dicembre, continuando la Ca- 
mera le sedute: finalmente fu annunziata la for- 
mazione del “ ministero democratico , con Gio- 
berti alla presidenza ed agli esteri, Sineo all’in- 
terno, Ettore de Sonmaz alla guerra, Rattazzi 
guardasigilli, Ricci alle finanze, Cadorna all’i- 
struzione, Tecchio ai lavori pubblici, e Buffa al- 
l'agricoltura. I nuovi ministri ridussero il loro 
stipendio a 15000 lire, rinunziarono al titolo di 
eccellenze... e sciolsero Ja era, se non altro 
per evitare una discussione sull’enorme strafal- 
cione commesso dal ministro Buffa, che, man- 
dato quale commissario regio a ristabilire l’or- 
dine in Genova, cominciò dall’ allontanare le 
truppe dalla città. 


* 


Il primo Parlamento italiano, che divorò in 
poco più d’otto mesi tre ministeri, ebbe parec- 
chi gravi errori sulla coscienza. MA merita non 
soltanto l'oblio completo di quelli errori ma 
l'eterna riconoscenza degli italiani perchè, ap- 
provando le annessioni di varie parti d’Italia, 
gettò le fondamenta dell'unità nazionale. La 
lezge per l'annessione del ducato di Piacenza fu 

romulgata il 27 maggi Su per Parma e 

uastalla il 16 giugno ed il 24 quella per Mo- 
dena e io: l'11 luglio quella per l’ annes- 
sione della Lombardia e delle provincie di Pa- 
dova, Vicenza, Rovigo e Treviso: il 27 luglio 
finalmente quella per l’ unione immediata della 
città e provincia di Venezia. 

Gli errori commessi un mezzo secolo fa dal 
primo Parlamento, esaminati ora serenamente, 


servono a dimostrare con la più grande evidenza 
che se il regime costituzionale, mon ostante i 
molti inconvenienti del lamentarismo, ha po- 
tuto guidare a traverso durissime prove, il 4 pie 
colo paese a più delle Alpi, e permettergli di 
€01 uire l'indipendenza e Punità d’Italia, non 
sì può dubitare della sua capacità a tirar fuori 
una nazione dal pelago di guai rossi, ma non 
paragonabili a quelli del 1 rror_hesternus 
— d’ieri — sit tibi doctor odiernus. Carlo Al- 
berto, non avendo voluto porre alcun freno 
ad un Parlamento che lo spingeva alla guerra, 
finì a Novara e nell’esilio d'Oporto. Ma il dolo 
roso esempio procurò a Vittorio Emanuele la 
ssperienza che gli dettò il proclama di Monca- 
lieri, e gli permise dichiarare nel 1859, in faccia 
all'Europa, di non essere insensibile 1 “ grido 
di dolore, che da tante parti d'Italia si levava 
verso di Lui. 


Uso Pesci 


LA GUERRA ISPANO-AMERICANA. 


Gli sforzi degli Stati Uniti sono ora concentrati attorno 
a Santiago di Cuba. Mentre si prepara, e forse si è già ope- 
rato uno sbarco di truppa su un punto della costa orlen- 
tale dell’isola, le squadre dello Schley e del Sampson, con 
una ventina di grosse navi, bloccano 
ove s'è andato a rinchiudere l'ammirag! 
quattro incrociatori corazzati, e la squadriglia delle torpe- 
diniere, A tutta la prima settimana di giugno, i tentativi 
delle squadre americane, non avevano avito un risultato 
decisivo, Il 3r° maggio l'ammiraglio Schley bombardava il 
forte Morro, e tentava di spingersi entro la baja; ma do- 
veva ritirarsi, davanti al fuoco dei forti e dell'incrocia» 
tore spagnolo Cristobal Colon +— ottima nave, costruita nei 
cantieri Ansaldo, a Sestri Ponente, — sulla quale il Cer- 
vera aveva innalzato bandiera ammiraglia. 

Il 3 giugno, un inerociatore ausiliario, il Merrimac, si 
inoltrava per lo stretto canale della baja, e saltava in aria 
nel punto più angusto. 

Mentre a Madrid si decantano questi due fatti come 
successi spagnoli, gli americani sostengono d'aver otte. 
nuto ciò che volevano; nel primo caso fare una ricogni 
zione, nel secondo sacrificare una nave di poco conto, per 
ostruire il passaggio della baja, e tappare la squadra del 
Cervera, come in una bottiglia... Però gli spagnoli o 


fatto saltare # il tappo, con della dinamite: © glî Witeri- 
cani perdetlero inutilmente una nave ancora servibile, al- 
cuni valorgsi marinai, caduti prigionieri della Spagna, c 
del carbogle, che, a quanto afferma il ministro spagnolo 
Aunon, pòtrà ripescarsi, ed essere utilissimo alla squadra 


bloccata. ll bombardamento venne poi rinnovato senza ri- 
sultato il 4 giugno, e con risultati che sembrano gravi per 
gli spagnoli il giorno 6. Lo stesso Cervera confessa di 
aver avuto parecchi morti e feriti e due navi subirono 
danni. 

La baja di Santiago di Cuba, — un bacino di ra a 13 
chilometri di lunghezza, che si ramifica in seni secondari 
(baja, di Miradero, Caiumu, Cabagnitas, Nispero), comunica 
col mare per un canale atretto e profondo. L'ingresso è 
difeso da due forti, l'uno del Morro, l'altro della Socapa, 
alla punta occidentale. Quivi l'ampiezza del passo non è 
che di 160 metri. Il forte Morro è un vecchio forte dalle 
alte mura, che non potrebbero resistere alle artiglierie 
moderne, ma di recente furono costruite în basso delle di- 
fese più potenti, fu armato di batterie,moderno, che vennero 
in questi giorni rinforzate da grossi cannoni portati dalla 
squadra. A riparo delle artiglierie si adoperarono anche 
delle vecchie rotaje, che si assicura rispondano al doppio 
scopo di riparare i pezzi, e di nasconderli. Lo Schley stesso 
ha dovuto confessare di non aver potuto riconoscere la 
posizione precisa delle bocche da fuoco. 


Il tentativo di sbarco degli americani a Cienfuegos è 
uno degli episodi abbastanza importanti di questa guerra. 
Cienfuegos è uno dei porti bloccati dagli americani, al 
principio delle ostilità. Quattro navi da guerra americane 
si erano collocate all'imboccatura del porto, Da queste 
staccarono alcune lancie a vapore rimorchiando delle im- 
barcazioni cariche di soldati, armi e munizioni: era in: 
uando alcuni battaglioni di fanteria 
apersero un vivo 
contro i nemici che ritornarono alle 
loro navi, non senza rispondere con qualche fucilata. Non 
si conoséono le perdite degli americani; gli spagnuoli eb- 

Pare che în questi giorni gli ameri- 
cani siario stati più fortunati riuscendo a far approdare 
presso Santiago alcuni reggimenti con artiglierie, che an- 
dranno d rafforzare gli insorti di Garcia. 


e. 


I FUNERALI DI GLADSTONE. 


Morto all'alba del giorno dell’ Ascensione (19 maggio), 
Giadstone fu trasportato dalla stanza da letto in quello 
ch° egli chiamava il 7empio della Pace, cioè il studio; e 
fu deposto, com'egli volle, su di un sofà, Tutti i boscajuoli, 
tutti i contadini del castello di Hawarden dov'egli spirò 
(castello posto fra il principato di Galles e la contea di 
Lancastîre) furono ammessi a salutare per un'ultima volta 
l'amatissimo padrone. Il corpo fu poi trasportato alla 
chiesa di Hawarden, della quale il primogenito di Glad. 
stone è rettore, E da quel tempio, un imponente corteo 
accompagnò la salma all'abbazia di Westminster, dove 
venne sepolta. Il duca di Norfolk, capo intransigente dei 
partito cattolico in Inghilterra, e che per diritto eredi- 
tario è il grande cerimoniere per tutte le funzioni ci- 
vili e religiose dello Stato, prese la direzione dei fune- 
rali votati dallo Stato. Non essendo Gladstone Pari e non 
avendo nemmeno un titolo di nobiltà, la salma non poteva 
passare per le strade di Londra, nè poteva alla cerimonia 
funebre latervenire una rappresetànza dell'esercito. La 
salma, infatti, fu trasportata di'sera; e, dopo la mezza 
notte arrivò alla metropolitana di Westminster. Il tras- 
porto, come volle Gladstone, riuscì semplice. Sulla bara 
nessuna distinzione, non ricami, non fiori: un drappo bianco 
la ricopriva. Tutti i grandi del Regno formavano il corteo: 
spiecava fra tutti lord Salisbury. V'erano pure | rappre- 
sentanti del sovrani esteri. Il sefvizio funebre religioso, 
secondo la liturgia anglicana, fu accompagnato ‘dal canto 
di tre iumi favoriti di Gladstone e scelti dalla vedova del 
grande ministro ; la quale assisteva alla mestissima ‘ceri- 
monia, seduta acganto al feretro. L'ultimo degli inni, una 
specie di preghiera pel vivi e pei morti, vennè cantato 
da tutti È presenti, producendo un effetto commoventis- 
simo. Finita la cerimonia religiona, i principi ei grandi 
dignitari avvicinavansi, inchinandosi alla. wedova, che, ri- 
masta seduta, rispose loro tendendo le. mani senza pro- 
nunciar sillaba. 


Il miglior modo d'iltustrare i funerali di Gladstone, di 
cui diamo il disegno, è di riprodurre dalla Gassetta di 
Messina, la magnifica poesia di Giovanni Pascoli. 


LA QUERCIA DI IA WARDEN, 


Quercia d'Hawarden, dove sei? Te pure 
come ie quercie antiche da Je rame 
secche, del parco, abbattà giù la scure. 


O nidi che celava il tuo fogliame! 
0 ne l'alto pietà stridula 6 varia 
di voli fermi, come d'api a sciame! 


0 stormi usati che al dorar de l'aria » 
scendeano in te per celebrar Ja festa 
de la lor giovinezza, 0 centenaria! © 


O stormi erranti che per l’aria mesta 
di nubi nere, in te scendean fidenti 
a sfidare il fragor de la tempesta! 


Giace la quercia, che in balla de’ venti 
per tanta età su roccia di granito 
videro alzarsi immobile le genti. 


Le genti, o vecchio grande uomo sparito, 
vennero a te, che in terra profondavi 
l’opera ed il pensier ne l'infinito, 


Popoli a te d'eroi yennero schiavi; 
e tu fremesti su le lor catene, 
tu così grande come i lo grandi avi. 


Ospite ad ogni vero, ad ogni bene 
tu, come ad ogni stormo, ad ogni nido 
quercia vestita d’edera e lichene; 


tu, ad ogni sventura ospite fido, 
albero antico, dove sei? — Dov'era 
sol esso un bosco, non è più che lido: 


lido a cui scaglia i flutti la bufera 
che già s'appressa: già nel ciel di brage 
dai quattro punti l’avvenir s’annera. 


Vento di guerra, vortice di strage 
corre la terra, e le speranze sante 
nel cielo oscuro svolano randage. 


È un gran deserto, tutto cose infrante, 


sotto la nube che sibila e va, 


la Terra dove tu stavi gigante, . * 


albero morto de la libertà. 


e Giovanni PascoLi. 
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La nuova banchina e i nuovi magazzini generali fuori Villa del Popolo, — Affondamento delle scogliere. 


I LAVORI NEL PORTO DI NAPOLI (disegni di Ed. ed F. Matania). 
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il 
kh 
i 
il 
li 
Fot. H. Le Licure di Roma. 
IL Marcos 
ministro di 
| nistero quand'era 
l'aprile '87. Il Cappelli aveva esordito r 
piamatica come addetto all'amba 
iù e poi coprì il posto di segretario all’ ambasci; 


San Demetrio n 


putato. Fu molto rin 
lett 


una su a per dife 


abbi 


nell'aspetto è signorilmente 


per l'agricoltura. 


Jutamente fuori del comur 
vigato di pì 


che hanno 


l'ammiraglio Acton mi 


i RAPPAELE € 


fu segretario generale (allora si diceva così) allo stesso 
tto dal conte di Robilant dal 1885 al- 
Ha carriera di- 
fata italiana di Londra 


a Berlino: fu pure a quella di Vienna, Nato 
Vestini (Aquila), fu eletto presto de- 
cata l'anno scorso nell’ Antologia 


Robilant dal sospetto, 
insorto per altre pubblicazioni, ch'egli fosse stato cone 


trario alla Triplice. Il Cappelli (fratello del marchese An- 


tonio ch'è senatore), alto, elegante, svelto , qu 


oramai tutti bianchi i baffi 


fabile, Ha grand 


Fot, F.lli Vianelli di Venezia, 


L’ammiragLio Felice NapoLeoNE CaxEv. 
ministro della Marina, 


nella sua recente missione a Candia, comandando le forze 
internazionali, diè prova di un tatto e di un valore asso- 
Fra i marinai, è uno di quelli 
Alla C: 
morabile la sua lotta (era Capitano di vascello) contro 
stro della marina con Agostino 
Depretis. L'assemblea scoperse allora con meraviglia un 


mera, è rimasta me- 
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UTO VII MI NTB TIRI, 


ore nuovo, arguto, violento sotto l'apparenza del 


ano del Sw 


pbile, molto ricco, un po 
è italia 


glia (@ nato a Lim 


nell'animo e ligure nell'accento, tenacia, 


‘a di Canevaro mi 


nello spirito pratico, È fratello 


nistro del Perù presso il Quirin 


L'Avv. Troporico Boxacct, 
guardasigilli, 
nacque nel 1845 nella patria del Leopardi da un illustre 
giurista. Nel ‘6 


Jesi nel 1 


‘ombattè come volontario; deputato di 


ora rappresenta il collegio di Sora, dopo 


ezie elettorali, ed è vicepresidente della Ca- 
di Stato agl’Interni col Villa 
reti: fu 
ere ora il p 


nolte pi 


mera. Fu sottosegreta 
nel Gabinetto Cairoli e poi con DI 


dasigilli 


nel gubinetto Giolitti. Nel riassui tere, ha 


diramato ni magistrati un saluto che pare l'ordine del 


giorno d'un generale, C'è nella parola e nel gesto di lu 


to d' 


lo se ergia che somiglia alla violenza. Fra 
(abile, cpig 


ipe, ed uno dei due generi di P. S. 


amici, è cortese, immaties Ivy 


Fot. Il, Le Lieure di Roma. 


IL Pror. LuiGi CrEeMoN 
ministro, dell'Istruzione Pubbl 


illu 
sidente del Senato, desta belle spe 


re matematico, per molto tempo attivissimo vicepre- 


ze. ll suo programma 


è quello che occorre nell'ora brusca che attraversiamo 


“ Mi propongo (egli dice) di consacrare tutto me stesso a 


lare la dignità degli studi, a raffermare la disciplina sco- 
lastica e ad impedire che i nemici della patria. avvelenino 
eg Nato a Pavi 
il 7 dicembre 1830: combattè nella campagna del 1848, 


nato ai suoi studi matematfei, entid nella car- 


gli animi ingenui delle n nerazioni. 


poscia, rite 


riera dell'ins nto. Nel 1860 fu professore di geome- 


tria superiore nell'Università di Bologna. Più tardi, fu 


‘na 


chiamato a rlordinare il Politecnico di Roma del quale è 
a direttore, essendo in pari tempo professore dì mate- 
la Università romana. Moltissimi e di 


atiche superiori nel 
gran valore scientifico soho i suoi lavori pubblicati negli 
atti di varle Accademie. Nel 1879 fu nominato sena 
abbiamo già detto, il celebre 


morto nel 1878, fu suo fratello. 


ore 


per meriti sclentifici. Con 


pittore 


ranquillo Cremon: 


no arrivare... un generale ; 
Ma l'on. Afan de Ri- 
qua. È un generale che 


Ai lavori pubblici. vedia 


ch'era sottò segreti la guer 


vera non sarà un pesce fuori d 
ha incon 


nciato da ingegnere. Ha conquistato il grado cui 


è giunto nell’artitig mente un uomo 


îa; ormai è essen: 
politico. Arrivato in Parlamento traverso 4 


battaglie elettorali napoletane che restano 


ha dimostra 


di avere Inrghe attitudini alle lotte par! 
otari: è un lottatore, Anche di recente, 


1 periodo triste 


dei tumulti, assente îl suo ministro, sì è trovato so) 


alcuni giorni, al ministero della guerra ; e quell'uomo gi 


che sorride spesso, si mostrò operoso per dieci, e fiero, 
A lui toccherà portare in porto la legge delle bonifiche. 


Vi riuscirà ?... La sua circolare nell’ assumere il dicastero 


Fot, Mauri di Napoli. 


IL GENERALE Aran DE Riv. 


ministro dei Lavori Pubblici. 


RA) 


è la più lunga di tutte, In un punto dice: * Per quanto ricco, 


ont 


già sulla china del tra 
S. E. Afan de Rivera nacque a S. Maria di Capua Ve- 


se un Paese è senza id 


tere il 19 gennaio 1842. 


Fotografia Ii, Le Licure, di Roma, 
Avv. Secoxpo FroLa, 
ministro delle Poste e Telegrafi, 


nace, deciso ad arrivare e.... a restare 


to a Torino 


uomo p 
barbuto, parla bene. 


Vigoros 
il 27 novembre 1850. Quando studia un argomento, se ne 
dronisce. Schietta tempra piemontese. Cominciarono 


pdarto alla Camera gli elettori del II collegio della sua 


le Torino; poi; quando si tornò nl Collegio uninomi- 


nale, rappresentò gli elettori di Chivasso. Allorchè si co- 
F 


atti, qual sottosegretario al Tesoro, 


‘ola andò a tenere 


stituì il primo gabinktto Rudinì, 1 
compagnia all'on. L 
r 


tornato al Tesoro il Luzzati, e abbandonato questi 
ll’on. De E 


tosegretariato! Alle Poste speriamo vederlo togliere 


rnardis, qualche mese fa, l'on. F. 


nte fiscalità e pedanterie, che non si trovano nelle poste 


TA 


BbEOPA RDI 
di FEDERICO DE ROBERTO 


TIMANA ESCE 


tori, în Milan 


IL CONCORSO NAZIONALE GINN/ 


Il prof. Angelo Mosso, apostolo dei sani eser- 
cizii ginnastici in Italia, se n'è fatto promotore. 
Il comm. Leone Fontana e il cav. Tacconis si 
adoperarono coll’illustre fisiologo per la riuscita di 
questo gare ginnastiche così utili alla gioventù 
nostra, la cui fibra ha bisogno d’essere temprata, 
tornando anche agli i ginnici d’unà volta, 
compreso il giuoco del € p, testà risuscitato a 
Firenze e che o! i è riprodotto a Torino. 
importantissimo il concorso delle squadre 
stiche convenute nell'antica capitale del 
Piemonte da grandi città e da piccoli cent 
dove esistono scuole e palestre ginniche. Glì 
alunni torinesi, vercellesi, milanesi, liguri, car- 
raresi, senesi, veneti sono oltre due) mila, Non 
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DIPLOMA COMMEMORATIVO 


TICO DI TORINO. 


mancava che Roma e l'Italia meridionale: ma 
per una prima volta, per un primo esperimento, 
fu già meraviglioso un tale concorsò. @iahta 
gioventù fiorente, sana, bella! Quanta vita! 


Quanfo bel sangue italiano! È un insieme che 
piace che commuove. Grata impressione desta- 
rono Je numerose squadre delle scuole torinesi 
elementari e secondario di primo è secondo grado, 
alla preparazione delle quali attesero con cure 
sapienti i maestri e i direttori; la veneta, di. 
retta un maestro vigoroso e faceto; la ligure, 
Je carraresi, tutte quante insomma, compresa 
una squadra di sordomuti. 

Questa festa della gioventà, della forza e della 
salute, ebbe luogo nei giardini della Cittadella il 


I 


4, 5 è 6 giugno. Il municipio di Torino, che in 
tutte Je cose dell'istruzione ha la tradizione ge- 
nerosa 6 grandiosa, ha convertito quel giardino 
in una palestra di ginnastica all'aria aperta, per 
i giuochi come li intende il Mosso, grande pro- 
pagandista nell'azione come nei libri. Quella pa- 
lestra è la più bella e la più ampia che ci sia in 
tutta Eu Il risultato splendido di questo 
xrimo con fu un trionfo delle idee del 
Mosso di introdurre l'educazione fisica nelle 
scuole e anche nelle università, 0 di sostituire alla 
ginnastica cogli attrezzi le mai e i giuochi 
all’aria aperta. Le gare principiarono con folla di 

babbi, sorelle ; Ja quale, si capisce, seguì 
vivo interesse i varii giuochi. Ma a poco 
a poco tutto il pubblico vi s'interessò ; cittadini e 
forestieri rano entusiasti, Tutta la grande 
città pareva una città greca dove non ce’ erano 
più sguardi che per la forte gioventà. Lunedì, 
il corteo di quella squadra che traversò le vie e i 
viali principali per recarsi al campo, fu una mo- 
iglia. Altro spettacolo, erano i banchetti al- 
’aria aperta. Fra i giuochi, bellissimo fu il 
giuoco della “ palla vibrata ». Il campionato della 
“ palla vibrata , (per Je scuole secondarie) fu 
vinto dalla squadra del Convitto nazionale Marco 
Fosca ‘e con 


La Medaglia, 


valenti squadre avversarie. Bella gara alla quale 
il Leopardi avrebbe sciolto forse un' altra can- 
zone come quella sua meravigliosa A un vincitore 
di pallone, 1 premii, medaglie e diplomi (di cui 
diamo qui sopra il disegno veramente artistico e 
ben concepito), furono distribuiti con grazia ve- 
ramente regale e con familiarità affettuosa dalla 
principessa Laetitia, che non abbiamo mai vista 
così raggiante di bellezza 6 di bontà. Con lei fa- 
ceva gli onori della festa il principe Tommi 
duca di Genova ed ammiraglio, ch’ esso pure, 
pieno di buon umore, assistè a tutto lo spetta: 
e conversava allegramente con tutti. 

Le bellissime feste, che speriamo veder ri- 
prodotte tutti gli anni in qualche città d'Italia 
perchè veramente utili e 


furono 


A_NAPOLI. 
IraLiaxa ha pubblicato nelle annate 


L' Incusrrazione 


scorse, numerosi disegni di Gennaro Amato sullo sven- 
tramento di oli, sui nuovi quartieri, sul nuovo port 
accompagnati da articoli che dimostravano quale gi. 


antesco lavoro s'imprendeva nella grande città da quando 
Depretis pronanciò il detto fumoso: sventriamo Nap 
Oggi, un altro artista, il Matanja, ci manda altri di 
sull'ampliamento del Porto di N 
mento del Molo San Vincenzo e il getto delle scogliere 

pontoni, come fondamenta delle future costruzioni. Vi 
nchina e i nuovi magazzini generali 


oli. Si vede il p 


è pure la nuo 
fuori di Vill 


1 Popolo. 


Nel Regno delle Chimere, di CorpeLIA. 

È un libro di fate, sì; ma non sono fate pei fanciulli, 
sono per gli uomini, e sopratutto per Je donn 
mnificazioni vaporose, gentili, di affetti, di spe- 
ranze, di chimere nostre 


sono escursioni nel reg 


fantastico, in cui a 


noro* 


ciulleschi è sostituita la mela 
pagna il crescere degli Quanta filosofia mesta n 
storia di quel re che, dopo un sonno di cent'anni, per 


virtù di pianta 

cosa mutata, 
ta dei cent 
quando si 


una meravigliosa, torna avivere, vede 
morti i suoî cari, e fil sradicare la 
vardando come un triste dono 


e a tutte le cose che si sono 


ogni 
pia 
la v 


pravy 
amate!, 
(Rivista politica e letteraria di Roma, fas 


. di giugno), 
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DA NOVA YORK. 
(Nostra corrispondenza particolare.) 


LA TORPEDINIERA SOTTOMARINA HOLLAND. 


Questa torpediniera, coi suoi felici e ripetuti 
esperimenti, è oggetto di un crescente interesse 
sopratutto dacchè è scoppiato il conflitto e non 
lontana forse è la 
notizia che; questo 
nuovo e formidabi- 
le arnese di guerra 
è entrato in azione. 

Sembra che. go- I 
verni esteri ne stie- 
no considerando 
l'acquisto, ma il’ go- 
verno Americano n 
difficilmente si lam t 
scierà sfuggire di © 
mano la torpedinie- 
ra sottomarina Hol 
land, è dopo com- 
piuti gli ultimi espe. 
rimenti ora in corso 
e pare felicemente 
nelle acque di Ne 
York, è quasi certo 
che comprerà 
per utilizzarla all’i- 
stante, 

La torpediniera 
Holland di cui dia- 
mo due fotografie o- 
iginali, è la sesta e 
più recente delle tor- 
pediniore sottoma- 
rine costruite da 
Mr. John P. Holland 
di New York dal 
1877 in poi, e natu- 
ralmente reca molti 
progressi sulle pri- 
me. È formata di 


lamiera d'acciaio, ha 58 piedi di lunghezza 10 14 
di diametro e 75 tonnellate di spostamento. La 
quinta torpediniera, tuttora in corso di costru- 
zione per conto del governo Americano, ha in- 
vece 85 piedi di lunghezza e sposta 180 tonnellate. 

La forma complessiva della torpediniera è, come 
sempre, quella di uno sigaro. 

Lu parte superiore è piatta, e nel centro s'e- 


LA TORPEDINIERA SOTTOMARINA HOLLAND. 


leva una piccola torre di osservazione, alta 3 
piedi e larga 2, e munita di coperchio che si 
chiude durante l'immersione. 

Vi sono tre sorgenti di forza per la naviga- 
zione della torpediniera alla superficie del mare 
e subacqua, per espellere l’acqua dai serbatoi 
laterali, per scaricare torpedini aeree e sotto- 
marine e un cannone a dinamite, ed illuminare 
la torpediniera me- 
desima all’interno e 
all’esterno; e queste 
tre sorgenti d’ener- 
gia sono: l’aria com- 
pressa, gasolina, 
e l'elettricità. L'a- 
gente più importan- 
te è l’aria compres- 
sa, senza di che si 
rebbe impossibile 
manovrare la torpe- 
diniera durante l’im- 
mersione. Il com- 
pressore dell’aria è 
mosso da una mac- 
china a gasolina 
quando la torpedi- 
niera sta alla super- 
le, e da un mo- 
tore elettrico anima- 
to da una batteri 
allorchè si agisce 
sotto la superficie 
del mare. Jl com- 
pressore può porta- 
re l’aria a 2500 lib- 
bre di pressione. Al- 
lo scopo di fornire 
all’equipaggio di 10 
uomini che mar 
vrano la torpedinie- 
ra, l’aria respirabile 
durante la naviga. 
zione sottomarina, 
l’aria compressa at- 


(Da fotografie del nostro corrispondente di New York, per cortesia speciale della “ Holland torpedo boat CP submarine ,, 
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SEED 


Ferrara. — l suPERSrITI DEI BERSAGLIERI DEL Po NEL 1848 (fotografia del marchese Alfonso Costabili). 


418 


dla 


L'ILLUSTRAZIONE ITALIANA 


traversa 2 valvole di riduzione è una di rego- 
lazione, e si espande libera alla pressione normale. 
La gasolina e l'elettricità sono poi impiegate per 
il funzionamento della toi era a seconda 
che navighi alla superficie oppure immersa. 

La torpediniera viene rapidamente sommersa 
introducendo ]’ acqua del mare in una serie di 
serbatoi d'acciaio connessi col sistema dell’aria 
compressa. Per ricondurre la torpediniera alla su- 
perficie, l’aria è forzata entro i sérbatoi, l'acqua 
ne viene espulsa, e la torpediniera emerge ra- 
pidamente. 

I serbatoi ii arîa vennero sperimentati ad una 
pressione di 8000 libbre per pollice quadrato, e 
calcolasi contengano una provvista d’aria per 10 
ore d’immersione; ma se dopo 9 0 10 ore l'aria ve- 
nisse a mancare, i serbatoi possono essere rifor- 
niti col mezzo di un tubo proiettato alla super- 
ficie del mare. 

Un timone verticale la il movimento della 
torpediniera alla superficie, e uno orizzontale ne 
determina la profondità nell'immersione. 

L'armamento della torpediniera consiste in un 
lanciatorpedini aeree, alla prua, che può lanciare 
alla distanza di un miglio un proiettile del peso 
di 180 libbre, carico di 100 libbre di potente 
esplosivo. Subito sotto di questo tubo lancia tor- 
pedini aeree, ve n'è un altro per torpedini sot- 
tomarine Whitehead, con la solita carica di 200 
libbre di cotone fulminante. 

A poppa vi è un cannone a dinamite capace 
di gettare 100 libbre di potente esplosiva a 100 
yarde e più di distanza attraverso l'acqua. 

Quando sarà in pieno assetto di guerra, la tor- 
pediniera sottomarina Holland porterà tre torpe- 
dini Whitehead, sei colpi per il cannone di prua 
e cinque per quello di poppa. 

Alla superficie, la torpediniera percorre circa 
10 nodi l'ora, e nella navigazione sottomarina da 
Ba 8. Quali possano essere i risultati pratici di 
questa torpediniera contro una flotta nemica in 
movimento in pieno mare, può esser dubbio; ma 
egli è certo che quando la si ponga alla difesa 
di un porto o la si faccia penetrare inosservata 
in un porto nemico per distruggerne le difese a 
colpi di dinamite, la torpediniera sottomarina 
Holland apparisce un formidabile congegno di 
guerra, 

(Da New York.) Stop. 


RICORDI DEL 48 


I BERSAGLIERI DEL Po. 


Alla guerra dell indipendenza nel 1848, Ferrara prese 
parte mercè i Bersaglieri del Po, uno de' più caratte» 
fra gli svariati corpi di combattenti in quella campa- 
Come tutt'i corpi di volontarii, il numero degl'inscritti 
non sì mantenne sempre eguale : osciliò da un minimo di 
98 ad un massimo di 194. Li avea raccolti e li comandava 
il marchese Tancredi Tr tense Mosti, oggi senat 
del Regno. Alla battaglia di Cornuda e alla difesa di V 
cenza, era presente un centinajo di bersaglieri del Po: e di 
quel centinajo, trentadue rimasero morti e feriti, Essi si 
batterono da veri valorosi disprezzando il pericolo e Ja 


quant'anni dopo, il 24 maggio testè scorso, i super- 
stiti vollero radunarsi e mangiare ancora una volta il rancio 
in comune. Di quei 134, venticinque sono ancora al mondo, 
e quasi tutti bene in gamba: quattro soli non poterono 
intervenite, e sono Giovanni Pareschi, Angelo Melli, Er- 
cole Ferriani e Giuseppe Poli. Dei superstiti, i due più gic- 
vani hanno 68 anni; | due più vecchi 79. 

Delle uniformi, alcune sono le genuine del *48 conser 
vamente come ricordi patriotici ; altre sono state 
rinnovate di pianta pel giubileo della campagna. La ban- 
diera, conservata dalla famiglia Costabili, è quella stessi 
che le donne ferraresi affidarono nel '48 ai combattenti; 
e che sventolò n Cornuda e sui Colli Berici. L'alfiere, 
come mezzo secolo fa, È al suo posto, 

Il banchetto fu inaugurato dall'antico comandante, mar- 
chese Tancredì Trotti Estense Mosti, con queste parole: 


* Prima di sedere a tavola, permettete al vostro antico 
comandante di intuonare il Benedicit 
“Sì, benedetti sempre i.nostrì compagni che caddero 
con le carabine fumanti, per la Indipendenza! 

* Onore a loro! 

“Un mesto ed affettuoso ricordo agli altri che non eb! 
bero, come npi, la pazienza di attendere’ mezzo secolo, 

* Perdonate il mesto accenno — era dovere. 

* Bando per: quest'ora e sediamo più co- 
modamente che sui campi del Veneto. 

Il generale Durando scrisse nel ’48 memorabili parole 
in onore dei Bersaglieri del Po. La sua lettera su quel 
fatto.d'arme, sul valore ia essi spiegato, non abbisogna 
di commenti. Si capisce come i superstiti dei Bersaglieri 
del Po Siano anche oggi orgogliosi di quell'attestato così 
lusinghiero pel loro-corpo. 


Pot. H, Le Licure, di Roma, 


GIUSEPPE CENERI, 


fu uno degli uomini più popolari della dotta Bologna, dove 
nacque Îl 17 gennaio. 1827, dove morì martedì scorso, 
7 giugno. L. Lodi, nel Don Chisciofte, ne dà un ammira 
bile studio blografico che ci piace di riprodurre. 

È morto a 71 anni, ma già da parecchio tempo pareva 
felice miracolo in lui la sopravvivenza della vita. «Il viso 
scarno aveva, per la povertà di sangue, una trasparenza 
come di cera, il corpo era diventato così esile da sem- 
brare proselugato. La vitalità fortissima dell’uomo si era 
tutta condensata nello splendore degli occhi che scintil- 
lavano ancora sotto la fronte dalle linee ampie e severe. 

Certo” negli ultimi anni, era avvenuto in lui un note» 
vole deperimento. Ma mai era stato molto pilì forte che 
ultimamente non apparisse: tutta la sua esistenza era stata 
una lotta contro la debolezza fisica, contro l'assiduo tor- 
mento dei nervi. 
temeva ogni giorno che dovesse cailere di sfinimento; 
l'eppuresquando era salito, faticando, le scale del tri 
| quando si trovava in quel campo delle Jotte foven: 
doveva la-gloria; di nuovo si presentava un Jeong. Nessun 
combattente uguale a lui in un processo penale, nel se- 
guire l'interrogatorio del testimoni, nell ’interrompere il 
pubblico ministero, nel sottolineare ogni frase, più ancora 
che colle parole, coll’ espressione degli occhi, di tutto Il 
viso. Finchè;; dopò questa lunga, dura preparazione, inco- 
minciava la sua orazione : mai voce fu più musicale, yo- 
tentemente fascinatrice; mai il periodo ebbe più classiche 
ampiezze di volute;-mal l'ironia era stata più acuta e la 
perorazione più calda, più commovente, Nella vibrazione 
oratoria, quell'esile corpo si animava tutto, pareva ingi- 
gantire, acquistava mirabili resistenze, così da continuare, 
come ègli fece nella mirabile, stupenda difesa di Andrea 
Costa hel 1876, a perorare per due giorni di seguito, du- 
rante molte ore ogni giorno, guadagnando sempre nu 
forza, finchè all'ultimo, nella conclusione, rag 
tezza maggiore della eloquenza, 


* 


Egli era un romanista illustre; appena laureato aveva 
meritato di salire, per insegnarvi diritto romano, la cat- 
'atenco bo- 
lognese che, per tariti anni, ha mantentita intatta la sua 
secolare tradizione di sapienza. E finchè egli fece lezione, 
la sua scuola fu sempre folta di studenti, i quali sempre, 
pur rinnovandosi, portarono a lui uguale devozione, E: la 
dottrina dello rendeva formidabile il suo inter- 
diritto civile, tanto che nelle 
cause più gravi fu chiesta costantemente l'opera di lui, 

non che, egli era ben lungi dall'accettare tutti 
che lo richiede prima, essere convini 
fondamento convinto della bontà delle loro ragioni 
tanto a questo patto ne assumeva la difesa, difesa che, a 
volte, riusciva monumentale, 

Egli, che mal sì reggeva, era partito, volontario, per 
la guerra due volte; nel 1848 © nel 1867, questa ultima 
volta non più giovane, già illustre, fortunatissimo nella 
professione, per venire a liberar Roma. 

E l'anno dopo, a Bologna, fu arrestato come agitatore 
di disordini. 

Il professpre venerato, in giorni di tumul 
una sedia, fra il popolo agitato, e parlava © 
incantevole della sua parola. 

ln pochi mesi di distanza dalla carcerazione, nel nome 
di lui fa combattuta una delle lotte elettorali 
ranno ricordate. Marco Minghetti, divenuto n 
Menabrea ministro dell'agricoltura e commercio, lu vinto 
da Giuseppe Ceneri, appena uscito dal carcere per la fe- 
cente amnistia, c che, come repubblicano, rifiutò di ac- 


alivà sopra 
la potenza 


cettare il mandato legislativo, 


Quelli, tra il 66 e il ’67, furono certo gli anni più 
agitati della sua esistenza. Non però che, anche dopo, sia 
corsa tranquilla. Vi fu un giorno, parecchi anni dopo, in 
cui egli, omai esclusivamente rinchiuso nei suoi studi, 
aggredito, bastonato per via da un violento di forza tre- 
menda. L'illustre professore cavò un revolver. piccoletto 
che portava con sè © sparò sull’aggressore ferendolo.... Giu- 
seppe Ceneri dovette comparire, quale accusato, in tribu- 
nale © difendersi! 


annni egli era senatore, e qualche spi 
di ricordare: 


Omai da di 
rito volgare si compiaceva, per maligniti 
— È stato repubblicano. 

Repubblicano lui come il Carducci, ribelle lui come il 
Cavallotti: nessuno dei tre ebbe a vergognarsi del ricordo. 

Anzi del grande oratore che ora la morte ha portato 
via è opportuno che sì rammenti. Nel '69 egli non 
cettava di entrare in Parlamento; ma nell'82 ci veniva 
e, allontanatone soltanto dal sorteggio, în pochi mesi pro- 
nunciava due memorabili discorsi, densi di dottrina, che 
la Camera tutta applaudiva. Nel 1889 accoglieva ben vo- 
lentieri la nomina a senatore. Non è che avesse mutato 
per ambizione 0 per instabilità di temperamento: egli è 
che un lungo lavorio si era andato svolgendo nell'animo 
suo, dopo la conquista di Roma, l'allargamento del suf- 
fragio, un maggior equilibrio nel governo delle nostre 
istituzioni liberali, 

Dopo Mentana, dopo la sconfitta e colla. reazione ad- 
dosso, molti spiriti eletti, che avevano alta davanti la 
immagine di una Italia benedetta e fort ati, 
naturalmente, volti afla ribellione. Dopo non cedettero che 
al medesimo pensiero, sempre lo stesso, che nessun altro 
ha avuto più completo di loro: la grandezza d’Italia. 

Così Giuseppe Ceneri, come altri non minori di lui, 
dopo aver avuti impeti di passione e dati esempi ammi- 
rabili di devozione, di disciplina, di sacrificio af' proprio 
partito, è apparso negli ultimi anni quasi uno spostato 
in questa politica nostra. 

Fiero nella sua solitudine, anch'egli sembrava soltanto 
andar ripetendo: Ah non per questo 


erano 


SAN ZANOBI 


RACCONTO DI 


ALBERTO BOCCARDI 
21). 


Un anno, o quasi, più tardi, il fostino reca 
pitò al Piermarini un pacco, di giornali ameri 
cani con alcune croci rosse accanto a certi non 
lunghi articoli ne’ quali egli non potò decifrare 
che i nomi di sua figlia e del Serpieri. Il por- 
tioro del Nuova York cui li fece leggere perchè 
ne sapeva di Spagnuolo, gli spiegò come i due 
furoreggiavano all'AZkambra di Montevideo, che 
doveva essere, prestando fede al foglio, uno ste- 
bilimento de’ più accreditati. 

Così passarono oltre cinque lunghissimi anni, 
Il Piermarini trascinava la vita, solo, triste, ab- 
battuto nel suo avvilimento. In certe giornate 
lugubri, quando il tempo era cattivo o i fore- 
stieri mancavano ed egli era costretto a tornar- 
sene a mani vuote nella sua squallida cameretta, 
s'augurava di finirla al più presto: a che mai 
serviva il vivere, così abbandonato, 
dimenticato come un cane da tut 

Una mattina di primavera, che il 
sfavillante di sole e già la bella città 
geva il suo serto dî verzura, il Piermarini, anz 
dato per tempissimo al suo posto consueto col 
presentimento di avere in quel giorno qualche 
incontro propizio, ebbe invece una grande sor- 
presa. Proprio 1) sotto la sua tradizionale co- 
lonna, San Zanobi, mentre appunto adocchiava 
due vecchie inglesi occhialute, che, uscite dal 
Bottegone, eransi fermate ad ammirare estatica» 
mente le portè del Ghiberti, un ragazzo, figliolo 
d'un suosvicino di casa, gli capitò innanzi, in- 
vitandolo a venire subito subito con lui: era at- 
teso: una signora forestiera l'aveva cercato e l’at- 
tendeva; una bella signora, tanto bene vestita e 
con vuna graziosissima bambin 
marini spalancò gli occhi, — oh! chi 
mai poteva attenderlo? — tempestò di cento do- 
mande il ragazzo, che non sapeva una parola più 
di quanto aveva già detto; poi se ne andò con 
lui senza sospéttare neppure lontanissimamente 
ciò che lo aspettava. 

Allorchè egli spinse l'usciolo del suo stambu- 
gio, in alto, al quarto piano della casa, un grido 
di meraviglia &lì proruppe dalla gola. La signor: 
che l'avea fatto chiamare era Clori, sua figl 
bellissima, d’un florido aspetto matronale, vesi 
con isfarzo. Nell'aria della cameruc gelida e 
mezzò buia sfeffondeva un profumo penetrante, 
che strinse alle tempie il vecchio violentemente. 

— Clori! 


(Continuazione, Vedi 
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— Io, babbo, io.... la pecorella smarrita. 
tua Clori, babbo! È ; 

Ella gli gettò le braccia al collo prima che po- 
tesse dir nulla, prima che potesse riaversi dalla 
sorpresa, E mentr'egli ad un tratto scoppiava in 
un dirottissimo irrefrenabile pianto, la donna vi- 
vamente lo baciava, afferrata alle sue man di 
cendogli tante di quelle dolci parole, ch'egli ri. 
cordava di avere udite una volta nell'infanzia di 
lei, poi desiderate così intensamente, poi perdute 


I 


tavia sconosciuto. 

— Tua figlia? — egli chiese poi lentissima- 
mente, con una dolorosa inflessione di voce. 

A Clori non era apparso mai il padre in un 
simile aspetto. Sulla sua fronte corrugata ella 
lesse lo strazio che in quel momento egli sof- 
friva. E chinò la testa, confusa, non reggendole 
il cuore di guardarlo in volto. 

— E... Serpieri? — domandò il vecchio dopo 
un momento. 

Clori, senza rialzare il capo, rispose balbet- 
tando: 

— Non chiedermi, babbo.» Ti ho detto: fui 
castigata. Credetti, sperai.... È un castigo atroce. 
Ma questo ancora non è nulla, Se ieri non è 
cattivo: riparerà, saprà riparare... La disgriîzia 
mia è più grande di questa! Non potrebbe es- 
sere più grande! s ; 

E nel dire così si attirò con un sùbito slancio 
di non mentita tenerezza la bimba contro il petto 
e ve la strinse forte. 5 

Il vecchio guardava trasognato, non riescendo 
a comprendere, 

.— Ebbene, ebbene? dra 

Clori esitava tuttavia, continuando a singhioz- 
zare e premendo il viso rigato di pianto al bel 
viso della bambina. A questa, dinanzi allo scoppio 
di dolore della madre, un'espressione di acuto 
spavento erasi dipinta ne' teneri lineamenti; 6, 
mentre colle manine accarezzava le. uance di 
Clori, come avesse voluto così impedirle di pian- 
gere, schiuse le labbra due o tre volte con ma- 
nifesto sforzo, fino a che un aspro suono guttu- 
rale, simile a un grido di pena, privo d’accento 
umano, le uscì dal petto. 

San Zanobi sentì come un gelo per Je vene, 

— Che è questo? Che è questo ?.— domandò. 

— Ii ho detto che fui castigata. Ella nacque, 
così. Vedi, vedi... È 

E colla voce interrotta dall'emozione, narrò la 
nascita della bambina, dopo lunghe traversie, in 
una stanza di locanda, fra mille preoccupazioni : 


narrò la costernazione immensa quando com- 
prese quale disgrazia su quella creatu- 
rina, alloreliè un medico, che veniva per carità, 


avvertì con brusca sveltezza, lei e il Serpieri, che 
la bimba era sordomuta e che lievissime proba- 
bilità restavano perchè quel triste fatto potesse 
un giorno alleviarsi. to 

— Eppure, babbo, io spero sempre, io confido 
ancora nell’ avvenire. Perchè dovrebbe Dio ab- 
bandonarmi? Perchè dovrebbe patire lei, la mia 
angioletta, lei che non ha colpa di nulla? Ser- 
pieri, se una buona stella gli sorride, farà il suo 
dovere. Io lavorerò, sono Tod coraggio: 
ne avrò ogni giorno di pi | E 

San Zanobi credette a quelle parole: non si 
può mentire così, al cospetto di un'immensa 
sventura, sul capo di una creaturina innocente! 
— Uredette, unì le sue lagrime a dpelle di Clori; 
si disse che in quell'ora era santo i} perdonare; e 
baciando la bella bambina infelice si sentì per- 
vasa l’anima di una pietà infinita, 

— Il suo nome? — dimandò a Clori ad un 
tratto, mentre colle manì rugose sfiorava i ric- 
cioli d'oro della bimba. 

— Maria... rispose la giovane. È un nome be- 
nedetto che le sarà di buon auguri è 

Il vecchio ebbe.come un sussulto. Era il nome 
caro della sua povera compagna fedele. 


— Hai ragione, — disse. — È il nome bene- 
detto che la proteggerà!.. 

Fu questo il ritorno di Clori alla casa del padre. 

Con un trasporto di tenerezza nuova ella si 
professò riconoscentissima per l'indulgenza con 
cui era stata accolta: gt diceva immeritevole di tan- 
ta bontà: ma già tutto era per la sua figlioletta ! 

In coteste espansioni focose di amore materno 
l’anima di Clorì pareva effondersi tutta, Sarebbe 
parso profanazione ogni dubbio sulla sincerità 
de’ suoi trasporti. La coscienza del-dovere e il 
desiderio di mostrare il proprio ravvedimento 
sembravano ormai l'impulso unico d'ogni atto e 
d'ogni parola di Clori. 

Poi, a poco a poco; SISSA a formare (sem- 
pre pel bene della figlioletta) i sudi disegni di 
nuove fortune. A. Firenze, col padre, nella città 
ov'era nata, che cosa avrebbe potuto fare? La 
lotta (lo vedeva) sarebbe stata impari alle sue 
forze, al suo coraggio, alle sue cognizioni, Invece 
nell'arte, che avea appresa, era da sperare ancora 
un'ottima sorte : all'estero le seritture sono lu- 
crose: lei aveva sempre piaciuto dovunque, gio- 
vane, elegante, vezzosa: il Serpieri, conoscitore 
avveduto della partita, l'avrebbe scortata ancora 
alla fortuna. È vero — su questo punto non si 
faceva illusione — delle spine ce n'erano: tante 
da insanguinarsi mani e piedi. Ma che importava 
per lei: che importava anche per il Serpiori! Era 
alla loro piccina che dovevano pensare... Conve- 
niva darsì animo 6 rimettersi a girur il mondo. 
Come farlo, peraltro, con una bimbetta amma 
lata, bisognosa di una provvida educazione, come 
dimandava la disgrazia con la quale era nata 9, 

In codesta forma, messo innanzi gradatamente, 
con una sapiente progressione d'incalzanti mo- 
tivi, il progetto di Clorî si delineò agli occhî'del 
Piermarini: tutto consigliava che la bambina re- 
stasso con lui, sotto l'egida del suo affetto, sot- 
tratta ai pericoli d'una vita randagia, e posta 
nella possibilità di fruire di quelle cure, onde le 
sarebbe potuto derivare, se non, la_ redenzione, 
almeno un sensibile alleviamento della sua sven- 
tura. A 

Olori soggiungeva con molto calore che, na- 
turalmente e lei ed anche il Serpieri avrebbero 
provveduto ad ogni bisogno: al Piermarini non 
chiedevano se non ch' egli desse un po'di 
ospitalità alla lovo creaturina: un po' di Ospita. 
lità per poco tempo: poi sarebbero venuti.i giorni 
buoni, la loro bambina avrebbe riavuto il sud 

sto accanto ad essi: avrebbero affrettato quel- 
‘ora, entrambi, con tutte loro forze, 

Il veéchio credette ed assenti ad ogni cosa. E 
Clori ancora una volta partì, rumorosamente, 
con una grande scena di pianti, di baci, di pro- 
messe, lasciando dietro a sè nell'angusta came- 
retta della guida, il profumo acuto delle sue 
jvesti ed una piccola somma “per Je spese più 
urgenti È DE 

4a prima cosa che ib Piermatini fece fu di mu- 
tar quartiere. Là, dov'era vissuto solo per tanto 
tempo, la presenza di quella bimba avrebbe de- 
Stato troppi pettegolezzi. Si tramutò all’altro 
capo di Firenze, in una casa lontana, preszo una 
famiglia quasi campagnola per la sun profes- 
sione, ora che gli anni gli cominciavano a pesare 
sulla schiena, era un serio guaio l’ abitare così 
discosto dal centro: coi tempi cattivi, ne' mesi 
d'inverno, al termine di certe giornate d’acerbo 
lavoro, la strada gli pareva di una lunghezza tor- 
mentosa. Ma trovava il suo conforto nella pie- 
cola ospite, che in breve tempo l'aveva preso ad 
amare, cattivata dal suo aspetto mite, dalle sue 
carezze, da’ suoi doni. 

La bimba, affidata alla sorveglianza di una 
brava donnetta, moglie di un intagliatore che il 
Piermarini conosceva da molti anni, pareva fe- 
lice. Giocava con gli altri bimbi, contenta di 
tutto, inconsapevole ancora del misero suo stato, 

Così un anno trascorse. Ne’ primi mesi capitò 
or dal un luogo or da un altro qualche assegno 
postale da parte di Clori, accompagnato da brevi 
linee affettuose. Poi scemarono lentamente gli 
importi; poi gli invii si fecero un po’ alla volta 
più raili. Le scuse non mancarono: la trita can- 
zone li impresarî traditori, dei fallimenti im- 
soi delle malattie, che obbligavano ora il 
Serpieti ora lei stessa a prolungati riposi, fu ri- 
cantatà in tutti i toni. Il Piermarini, eredulo 
sempre accettò le scuse, vi prestò fede, poi, an- 
che quando il dubbio crescendo gradualmente si 
venne (mutando nella certezza di un indegno 
gioco, (non protestò nemmeno. Erano genitori 
| iniqui se lasciavano così la loro creatura, se man- 


cavano così vilmente ai loro giuramenti. Ma che 
poteva fare? Non era lui adesso il buon genio 
protettore della piccola infelice, che era sangue 
suo, che aveva tanto bisogno di non essere ab- 
bandonata ? 

Povero e buono San Zanobi, quante ore d’in- 
dicibile tristezza egli sostenne! la sua vec- 
chia fibra era ancor resistente e Ja sua buona 
stella gli sorrideva ancora. 

Di quanto il brav' uomo guadagnava soleva 
fare due parti eguali: la prima doveva essere 
sufficiente allo spese giornaliere per lui e per la 
Narni vitto, alloggio, vestito; il resto andava 
alla Cassa di Risparmio in un libretto intestato 
al nome della bambina, per il caso egli dovesse 
mancare d'un tratto; pochi centesimi appena 
egli si tratteneva per quel po’ di tabacco da naso: 
altro già non gli occorreva 

Ma privazioni, sudori, sacrifici, nulla sarebbe par 
so grave al Piermarini, se la sua Maria fosse cre- 
sciuta sana e contenta. Ma così pur troppo non era. 

Come se col crescere degli anni ella fosse ve. 
nuta grado per grado acquistando coscienza della 
sua infermità, la fanciulletta passava ora delle 
giornate assai tristi. Ai giochi de’ suoi coetanei 
prendeva parte di raro o se ne stancava subito; 
di una volta, quando fra Je gioconde chias- 
sate de' compagni, ad un tratto taluno di essi, 0 
per innata cattiveria 0 per insciente crudeltà , si 
metteva a burlarsi delle grida gutturali e roche, 
con cui ella esprimeva ciò che avrebbe voluto 
dire, la poverina impallidiva mortificata e subito 
si ritraeva piangendo a caldissime lagrime. 0l- 
trec ella deperiva.visibilmente: le sue guance 
erano affossate, pallide Je labbra, sempre più 
grandi e melanconici i bellissimi occhi. 

Solo quando il Piermarini veniva a vederla 
pareva rianimata, E San Zanobi veniva pun- 
tualissimo, teméndo sempre di giungere in r 
tardo, con le mani sempre piene: nc 
chè alla bimba tornavano tosto a noia 
grossi cartocci di sporta dolciumi, ond’ella era 
ghiottissima, e qualche mazzolino di fiori, dei 
quali Ja bambina mostravasi sommamente ap- 
passionata. Tutte le volte la piccola Maria dava 
a divedere la propria soddisfazione: gli stava 
a lungo d'intorno, lo guardava intensamente 
nel viso, balzandogli spesso sulle ginocchia, per 
abbracciarlo con trasporto. 

San Zanobi s'inteneriva © talora una lagrima 
gli correva por le rughe del viso carezzando quella 
bianca fronte pensosa, stringendo quelle manine 
e cereo, ascoltando l’aspro grido con cui 
la piccina forzavazi a salutari o, a ringraziarlo 
de' suoi doni. 

In. quel mentre fu da alcuni amici pietosi 
messo in vista al Piermarini un bravo medico, 
to cavaliere Fossani, specialista per la cura è 
l'istruzione dei piccoli sordo-muti. Il Fossani, au- 
tore di un importante trattato clinico-didattico 
su questa materia, aveva ottenuto col suo me- 
todo, secondo s'affermava, dei prodigiosi risulta» 
menti. Si parlava di un bimbo di famiglia pa- 
trizia napoletana, cui egli avevà ridonato quasi 
completamente la fuvella. Il professore però, at- 
tempato e benestante, non esercitava più da an 
professionalmente l’arte medica. Solo in via 
d'eccezione accoglieva in un suo villino sulla 
strada di Fiesole due o tre piccoli dozzinanti, a 
cui dedicava le proprie cure. Era quasi un favore 
che egli concedeva 0 per potenti commendatizie 
9 quando il caso gli presentasse un particolare 
interesse per i suoi studî. Ad ogni modo l’ac- 
coglimento-e Ja cura richiedevano sempre un 
rilevante dispendio. 

Il marini volle tentare, Si presentò al me- 
dico con la piccina. Esposta la sua preghiera, 
non si lasciò vincere dalle prime ripulse, insi- 
stette, supplicò, offerse quanto poteva: non 
avrebbe mancato al suo dovere a costo della 
vita : il professore chiedesse a chi voleva: tutti i 
suoi nemici avrebbero ‘attestato S'egli era uomo 
da mentire. 

Il Fossani, un ruvidaccio pieno di cuore, com- 
prese quel vecchio: ne sentì commiserazion 
forse mai opera buona gli parve più doverosa. 

San Zanobi si separò dalla bimba coll’ anima 
divisa tra il dolore e la speranza. Certo, le pa- 
role dell’onesto medico non eran state tali da in- 
fondergli sicurezza alcuna. Era appena un bai 
lume vago; ma bastava perchè egli sìfabbando- 
nasse alla fede e sentisse rinascersi il coraggio 
pressochè esausto. 

(La fine al prossimo numero.) 
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Il procuratore generale di Bologna ha] fosse affondato all'imboccatura del pegno dai turchi, Larissa, Tyrnovo, Volo, | scutere l'esercizio provvisorio del bilancio, 
fatto opposizione all'ordinanza della Camera | per ostruirlo ed impedirne l'uscita al Cer-|dove Ehdem pascià, il generalissimo otto-|Il rappresentante del gruppo Schognerer 
Ji nuovo Ministero sì è completato | di Consiglio nel processo Favilla,|vera. Non è fucile sapere se abbia rag-|mano, s'imbareò il 6 per Costantinopoli. La |dichiard che quel gruppo continuerà l’o- 
muovi sottosegretari di | facendo istanza alla sezione d'accusa per-|giunto lo scopo. Certamente i difensori di dunque, è tornata în possesso della |struzionismo fin quando non si revo- È 
di Ivrea, al-|chè voglia dichiarare Santiago danno prova di molta forza di liore provincia, diminuita soltanto | chino le ordinanze sulle lingu 
procedimento contro Carlo Terzani, Fran-| resistenza, e se possono tener fermo fin a striscia di territorio a nord, la quale| A Verschetz, in Ungheria, il vescovo | 
cesco Foschi, Federico Zappoli, Raffaele | quando giunga il in virtù del trattato di pace, sotto il | greco orient rbo fu assalito, mentre 
Orsi, donna Lina Crispi, l'avv. Manzone e | di riserva, gli spagnoli potrebbero real-|dominio della Turchia, ma soltanto fisica- [andava alla chiesa per Ja funzione della 
l'avv. Trovanelli. La sentenza non si pro-|mente ottenere una vera vittoria. Sembrano | mente, giacchè | pochi pastori ed agricoltori | Pentecoste, da un tale Popovic che tentò 
nunzierà tanto presto dovendo la sezione | convinti di ciò anche gii americani, poichè | elleni che l’abitavano hanno preferito emi-|di colpirlo con un pesante bastone. I colpi 
to fissa per giovedì prossimo, 16, | d'accusa prendere conoscenza di tutto }l |hanno aumentato il numero delle navi da- | grare all'accettare il nuovo signore, Il pa- | furono deviati dal segretario e dal dome- 
iwocazione del Parlamento. voluminoso processo. vanti.a Santiago, ed agli assalti da parte | triottismo di codesti agresti discendenti d'A- |stico del vescovo; tato, 
ldeputazione dî studenti dell'Univer-| Il 5 a Roma dovevano avèr luogo le |di n rattere 
sità df Roma si affrettò a presentarsi al|elezioni commerciali per riconti-| dalla parte di: terra, con_3000 insorti co- |laggi di Kutsuphilavia, i cui ‘abitanti | politico, destò molta indignazione. 
Cinteito Cremona, per invitarlo a ritardare | tuire la Camera di commèrcio stata disciolta. | mandati .da Garcia. e. 5000 volontari. ame» | l'incendiarono dopo averne asportate le po-|_ In Si vi furono il 5 le elezioni 
ia sedsione degli esami. Il Cremona Ma nella città, di 3238 elettori inscritti | ricani cho, secondo qualche gi di {che masserizie, lo immagini e arredi sa-|generali per la Scupcina, Si temevano 
che non aveva nulla da dire agli|soli 140 andarono a votare, volendo gli|New-York, sarebbero già sbarcati ad ovest | cri della chiesa e, sì dice, persino le ossa | disordini da parte dei radicali; in nulla 
Tildenti delle cose dell'Università avrebbe | altri protestare con l'astensione contro 'a |di Santiago. La sera del 5 le mavi ameri-|dei loro morti. Sul /atrime reruns... - |è avvenuto, furono eletti 112 liberali, 62 
eiato con il rettore. E a questi disse di | irregolarità delle liste elettorali e contro | cane ricomiticiarono il fuoco, 
PE Vi fu un principio di tumulto all’uni- | la distribuzione de' carichi fra i commer-{.; Il: Congresso americano ha votato i cte- 
versità: ma ritornò presto la calma, poi-|Cianti della provincia e quelli della. città | diti necessari alla guerra.che si fanno già | rinno 
SEE capirono che adesso nén si scherza. |che questi ritengono ingiusta. ascendere a circa a miliardi, e in Spagna | presidente. Paolo Deschanel, 
‘ontinuano le condanne del tribunali di | - L'on Martini ba avuto l'incarico di pre- | le Cortes hanno deliberato Ja emissione di | dei moderati, che nella precedente seduta : 
Costri fari insazione, | Parare ad Assab quanto è/ necessario ad |un prestito interno di un miliardo di pesetas | aveva ottenuto un voto di maggioranza ora |Anche Shabluka, la più forte posizione fra _ {| 
guerra, ma nen finora di delilguenti cor|UNA colonia di coatti: ve ne saranno |al 4 per cento. ne ottenne quattro: fu eletto con 282 voti | Berber e Cartum. Gli angioegiziani si 
Li dgr pensa fece di si mandati 200 al più presto possibile. i: L moderati, gli |avahzeranno nuovamente nel Sudan fra 
muni, BASSE a J " cre ne, ed egli pro-|Îl 20 agosto ed il ao settembre e alla 
razione. Per | deputati, biiogna mspettare (1:'oucila del 3r maggio, davanti a San:|i Gravissime» notizie, delle Fili | runsid'un Sibrato' discorso, contincamente | muova spediz 
l'autorizzazione della Camera: Frattanto Ja | QUENA “€ Ù pine, Il capitano generale dispera: di po- glose: di battaglioni. La spedizione nom 
> mett go di Cuba, non fu una vera battaglia interrotto dai clamori della sinistra, dai | iiglese di ‘4 battaglioni. La spedizi 
corte d'appello di Torino ha annullato | MieE e i attordici nevi dagli Stat e resistere, Il Governo spagnuolo pub- i pri trà: periobiettivo soltanto; C 
la sentenza che condannaval il Nofei a 15 | Sete simediniere si. prescrsatona davanti | blica 1'8 il seguente ‘dispaccio, datato 3 | 994! hon si fasciò sopraffare. Ma appari-| AVI Poet Bianco in dire 
A Sl ue torpediniere si» presentarono davanti > ci |séo evidente che il ministero Méline non |anche il Nilo Bianco in direzi 
giorni di reclusione, già da luî scontati, | 7 ue) piatt; giugno, del Capitano generale delle Ff- x ni II, dova: s’incontre 
È 3 À quella baja per fare una ricognizione può governare con 4 voti di mai pza, | ghilequatoriali, dove s'incontr 
perchè non fu chiesta dal tribunale la do- |‘ nnoneggiando i forti di_M î lippine i 2 l'tra ‘capitanata da Madmald. L 
manda di autorizzazione a_ procedere : la oneggiando i forti dî Morto, La So-|'!PP tanto più essendo noto come-a formare AS n 
Rama Corte ha sentenziato ron essere in|©9P2.€ punta Gorda, dei quali il Cervera, tale maggioranza concorrano i gruppi de*|Apnunzia intanto che Makonnen sarebbe 
LiSSità del deputato di rinuniziare nì privite: | iUNto' a ‘Santiago il 119 maggio, aveva ralliés e. dei v 7 SES ONE SN SS, 
© accordatogli dall'art. 4S dello Statuto, | So tempo di completare l'armamento., Il Il 4 si sorio riuniti a Cardiff i Ina sommossa scopp 
cio fuoco delle navi americane non produsse mitati dei minatori e dei proprietari di |® Marg nel Turke 
ll generale Bava, fu decorato della | gravi danni al duè forti di. Morro e La So. |#°9d0 taglia miniere. per continuare i negoziati relativi | UN fanatico che, predicando la 
croce di Grand' Ufficiale dell'ordine mili-| capa, che sono all'ingresso della baja: l'al- | 99981Na pre allo sciopero de’ minatori. I proprie-[Segùito da una 
jare di Savoia * per rimeritare il grande |tro, che è nell'interno, rimaneva fuori tari. dichiarano di non po e un | pagnie ‘russe, Qu on grandi 
rvizio che rese alle istituzioni ed alla (tiro, Pare-che i proiettili de' cannoni d aumento dî salario maggiore di quello del | perdit Ishan il WI 
civiltà e perchè le attesti col, mio alletto | forti toccassero-1'/otwa e cadessero vicino 29 3.169, già offerto: dissero inoltre inaccet-| promotote della sommossa fu fatto pri- 
la riconoscenza mia e della patria n. Così | alla "New Orléans ed al Marbichead, Fatto Tron tabile il progetto del conciliatun board che piero. 


| dispaccio del Re Uiiberto del'6'giugno| sta .che,.dopo_ un'ora.o.poco.più,. le. navi | ("40 la linea di Zapote per evitare che | Jivrebbe trattare ‘riguardo ai salarii. a 
il nemico entri nella provincia di Manilla; 
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che aggiunge aver preso in esame, la pro-|americane presero lentamente il largo. Il venire, insistendo. sulla. necessità. che. pi 

posta delle ricompense a favore delle truppe | Cristobal. Colo», continub.a cannoneggiarie. | ma potendovisi entrare anche da Bulacan, | | anni i salari siano pagati: in propor=|,, 1 Soletta Jane Grey cho po 
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Il generale rispose modestamente con|grossa corazzata, preceduta da un incrocia 
questu breve e squisito telegramma: tore ausiliario tentò di forzare l'entrata del 

* Nel compimento di un penoso dovere | porto; La, Reina Mercedes: © i forti. del 
la parola augusta del nostro amato So-|Morro èdi La-Socapa aprirono il -fuc 
ranò giunge gradita ai nostrî cuori e|colarono a fondo con una torpedine 1° 
alfofta in noi l'affetto alfè. patrie istitu-|'erocisitore Merrimse © respinsero la c 
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fandolo da lire So a ag il'quitifale, è di-|Camera ed, il Senato, Vero è che l'ammi-| Col Gigiugno la Tessaglid fù comple-| I'tapi gruppo della Camera austriaca/si | dnni m Atene, nelle città del Peloronnesa 
minuendo da 37 a 35-lire il prezzo delle |.raglio Sampson dice nel suo rapporto di | tamente liberata y.leitruppe elleniche « sopo riuniti per deliberare. intorno dita [9° ® *'ipolitza. 


farine, aver voliito fare în modo che.il' Merrimsefparono ‘gl ’ultimi punti tenuti ancora fn | proposta di tenere sedute se 


ali-per di-| 9 giugno. 


Medaglia d’oro all’Esposiz. internaz. dell’arte della cucina a Vienna 1898 


Il vostro colorito si manterrà fresco e 


5 pateritato in tatti ell 
ecellon 
IA] IN 1 anto gar sato vellutato se adoperato 


menza bairnaria, senza rivol 
suna. sorveglianza. 1mpoms 
mio di etrea 1/3 di tempo. 
i ottiene è d'una squisiti 
com pi Perdita di peso 20 0/9 
| meno. ,, Lueullux 4 cuoce ogni bi- 
sotto, —, Lacullux% sapera di molto 


Ri SUE Ai rasi pe arme PARIGI, 9, Rue de la Pniz, 


Seta, Lana, Cotone, Alpacca 


= Stoffe di Moda =y 


per Signore e Signori per ogni stagione ed occasione 
vengono spedite direttamente e franco ai particolari in tutta Italia 
e qualsiasi Stato del mondo dalla cai 


DETTINGER & 0%, ZURIGO iii copio fn 


Per la Svizze 
(Svizzera) ratero ic carioiin 1001, 


Alte ricompedse. 


9, PARIGI 


Nuovi voLusmi pe TEATRO STRANIERO CONTEMPORANEO] 
VITTORIANO SARDOU 


lui mi ili Rabagas [1 noto intini 
i 


I MIGLIORI 


FABBRICA 


SEGGIOLONI 
- e MOBILI 


si preparano colla Sorbettiera 
“SLA CELERE, 
I eprrzanadi dl tionnla:; nuovo mescolatore 
n i i seo- 
derma cerato rie severi sortie EI ALLA:CITTÀ DI ROMA e 
Pronte da 1 a 20 litri, da 
Commedia in due atti 


CARLO SIGISMUND di GEROLAMO ROVETTA 


i MILANO roRINO Rea tre: 
Corso Vittorio Emanuele | 44, Via Venti Settembre Dirigere vaglia ai Fr. Treves, Milano. 


— Prezzi correnti a richiesta 
Mt Guarigione istantanea 
DELLE NEURALGIE l’anestetico adottato dai medici 
-® inpeti Sol fubo Dr BOURDALLE psn ai tir gori rete nen ti ei lore 
SES Digestione Perfetta Laga “REI MELE 53 ci A. SCIORELLI, 2, Place does Vosges, Parigi, 


aj si } { 1di CORDELIA. 2 
e, ; SS era diana Per Sdhlaplmenti scrivere direttamente. N | Per vendetta stento [Sa oasi 
darà 


Commedia In 5 atti 
Una Lira. 


Commedia In 5 atti Commedia In 4 attt 
Una Lir 


Una Lira. 


DIRIGERE COMMISSIONI E VAGLIA Al FRATELLI TREVES, EDITORI, IN MILANO, VIA PALERMO, 2. 


Tintura Acquosa di Assenzio] | a-ScroreLLI, PARIGI. Dir. vaglia ai Fr. Treves, in Milano. 
i di GIROLAMO MANTOVANI - Venezia 


inomata bibita tonioo-stoma- È Vino e Sciroppo Despinoy 
‘ticaraccomandatanelle debolezze S Tr 
e bruciori dello stomaco, inap- S av ESTRATTO PURO: FEGATO di MERLUZZO 
[{petenze e difficili digestioni; se SEMPLICE E FERRUGINOSO 
viene pure usata quale preservativo = Solo sperimentato ed approvato dall’ ACCADEMIA di MEDICINA di PARIGI, 
f contro le febbri palustri. n_la gun efficacia è constatata essere dl mali superiore all'Olio di Fegato di Merluzz0; 


x o adevolo ed è senta odore. 
Si prende schietta o all'acqua Seltz. grande con 10 ino. e'una l'Protctivo al fanciulli deboli | rachitici, serofolosi, e contro la Clorosi, 


carta dell'Isola di Cuba: Lire 1,59, l'Anemia, Debolezza © Perdita di Forze ed a tutte le Persone delicate. 
Veadeci in ogni Farmacia © presso tutti i Linoristi. DESPINOY & Ci, 3, Rue des Lions-Saint-Paul, PARIS. 


Novelle e Rozzett! 


DI 
CARLO PLACCI 


Un volume in-16 di 320 paginé: 
Una Lira. 


Stampato con inchiostri della [Casa CH. LORILLEUX « C.", di Milano. | ierimmeroi vga 


1800 mì. sul livello del mae, altezza eguale di $. asi 


” Lohse?s 


e RCA 


(II vero Mughetto) 


il profumo favorito dal mondo elegante solo e vero 
quello che porta ‘a firma dell inventore 


3,50. 
| Dirigore vaglia ai Fratel 


Cantone dei Grigioni. serena 
Stagione Giugno-Ottobre 


in una posizione ripara! a, superba sui monti ma, 
stoxi. Ameno passeggiate nei boschi vicini e lungo i laghi alpestri. {; 
veranda coperta. 100 stanze eleganti e saloni. Mobilio co 
nuovissimo stile. — Riscaldamento centrale, illuminazione 

Prezzi della pensione, stanza compresa, da fr. 8 i 


Caffe, Sala da bigliard, 
Telegrafo e telefono. 


Ristorante , 
Posta e vetture da nolo. 


= 


Gustav ILtohse 


=BERLINO 
Fornitore dell’ Imperatrice di Germania 


Vendesi in tutte le buone ditte di Profumeria, Drogheria,eco, èItalia. 


na n d' 


Lb IR el 
riconosciuta la tab 
Ei Val 


| RRRRRRARARARARRRRARA 
I| Sono usciti DIECI NUMERI del 


& BULLETTINO ILLUSTRATO 


. LA GUERRA 


Fa) 


guerra fra la Spagna e gli Stati Uniti, sarà una gu 
sorprese, guerra di mare, nella quale per la prima volta ve- 
mo impiegate lo grandi corazzate è i più terribili mozzi di di 
‘uzione; guerra terrestre fra eserciti, guerriglio contro insorti. 
Forse le navi corsare interverranno nei combattimenti, cagionando 
imprevisto complicazioni... Nessuno può prevedere quale importanza 
avrà nolla storia del mondo; corto non sarà liovo. Una eronaca degli 
avvenimenti, cho con chiara esattezza faccia conoscoro gli uomini 
he li dirigono o i paesi dove si svolgono, colla parola è col disegno 
illustri tutti i fatti salionti, tutti gli opisodi, con verità fotografica, 
con gusto d'arte, con storica imparzialità, riuscirà di immenso in 
teresse, ed è destinata ad avere un successo grandissimo... Tale 
è questa pubblicazione, per In quale 28) 
ci siamo assicurata la collaborazione Lu 
di solorti corrispondenti , i quali dal 
teatro della guerra ci inviano 
gni, fotografie, schizzi, in quantità, 
che permettono ni nostri lettori di 
assistore al grande conflitto, cho tiono 
in ansia tutto il mondo civile. 


‘| Ne escono due numeri 
la settimana di 8 pagine 
in grande formato 


Contosimi 1:55 il numero 


Associazione a 34 numeri 


Lire CINQUE 
Por l' Estero, Franchi 7. 


Milano 


logo Illustrato contenente 
disegni e prezzi di 40 razze di cani, di 
ogni sorta d'uocelli di razza, @ pesci 


De FRANCO o GRATIS WE 


no=Americnna , che comprende lo coste 
dell'Atlantico tanto Americano che Spagnolo. 


Dirigere commis: 


vaglia ai Fratelli Treves, cd 


Numero speciale straordinario 


in grande formato, su carta di lusso, ricco d'incisioni e figurini colorati, intitolato 


Supplemento alla MARGHERITA, giornale per le Signore. 


sto numero è dedicato interamente alle mode per la stagione novella ed è ricco di 
circa 100 FIGURINI. L'attrattiva principale di questo numero è la 


© con 30 figurini completi, tutti miniati a mano, 


cioè trenta figurini per signore, signorine, e bambini delle ultimissime creazioni dell'eleganza 
e del buon gusto : un grande bouquet sfolgorante di tutti i colori primaverili, di tutte le grazie 
estetiche che nella nuova stagione delizieranno salotti, turfs e passeggiate! Questo numero 
speciale ZIE È 

tiene inoltre fi n Rab 3 

che serve di tipo per la confezione degli abiti di fattura nuova, secondo le norme dell'ultima moda. 


DUE LIRE. 


DIRIGERE COMMISSIONI E VAGLIA Al FRATELLI TREVES, EDITORI, IX MILANO, VIA PALERMO, 2, £ GALL. VITT, EM., 64.x 66. 


Un cucchiaio da caffè basta per preparare una buona tazza 


LOTION HYGIENIO.UE 


AUX 


VIOLETTES RUSSES 


per la Capigliatura. 
GELLEÉ FRÈRES 
6, Avenue de i’Opéra, 6 
PARIS 


Trattata con successo da 30 2001 


con LE 


PARIGI 
8, rue Vivieone r 


Dottor SOHINDLER-BARNA Y, Consigliere | 
di massima effcacita contro la Costipazione e purgano adagiamente senza 


all'acqua o/al latte, 


- AMBRICA » 


I Pionieri e i Pelli Rosse varrAtlantico al Pacifico 


n DUIGI SIMONIN 


Un volume ‘con 42 incisioni e 5 carte geogr. 
Legato in tela e oro: Lîre Quattro. 


Un volume con 56 incisioni e 7 carte ge 
Lire Quattro. 


EVS, EDITORI, IN MILANO, VIA PALERMO, 2 


ROMANZO DI 


Carlo Mérouvel « MARIO RRATESI O 


- L. 3,50. 


| Dirigere vaglia ai Fratelli Treves, editori, in Milano. 4 


L. 3,50. - Un volume in-16 di 310 pagine 


Un volume in-16 di 820 pagine: 
U 


A LIRA. 


si Pv veve nta) | |M MM ni = = 


x 


comriaro pa mortssore P, PETROCCHI 


SESTA EDIZIONE. — Questo Dizionario ‘supera i precedenti sotto dulti è rispetti e ha già 
stato il posto d'onore in tutte lè scuole e % collegi e in tutte le famiglie. — SESTA EDIZIONE 


Un grosso volume di 1249 pagine in-8 a 3 colonne, legato in tela: Lune 6,50. 


| Uime Novell 
» Piaceri vizio 


NUOVA EDIZIONE E 
VETPAE SE, 
delle 
—.vu ACHILLE TANFANI»— 


Con annessa la 


GUIDA PRATICA di LONDRA 


E SUOI! DINTORNI 
=——e LIRE 83,50 ——_ 


Dirigere commissioni e vaglia ai Fratelli Treves, Editori, Milano, 


PILLOLE D'BLA 


LEONE TOLSTO!, 


Un ‘volume in-16 di 300. pas 


UNA LIRA. 
Dirigere vaglia ai Fr. Treves, Ml4 


Malattie delle Ragazze 
nemia - Clorosi-PallideZzi 
DEPOSITO GENERALE 

- SCIORELLI, Parigi. @ 


Ranzini-Pallavioini Garlo, Gerente 


